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Un’unione
dalle radici forti
Confcooperative Romagna e Confcooperative 
Ferrara si fondono in un’unica associazione. 
L’assemblea il 10 novembre

Rigenerare un’idea 
di comunità

di Francesco Milza*

C’è un’Italia che rischia di spegnersi 
lentamente. È l’Italia delle aree interne, 
che in Emilia-Romagna occupano quasi 
metà del territorio ma accolgono meno 
del 10% della popolazione. Borghi che si 
svuotano, negozi che chiudono, giovani 
che se ne vanno. Interi paesi in cui il 
futuro sembra scomparire insieme ai 
servizi essenziali, lasciando spazio a un 
senso di marginalità e abbandono. 
Eppure, chi frequenta questi luoghi sa 
che non sono terre di periferia, ma labo-
ratori di innovazione e resilienza. Qui 
nascono esperienze cooperative che ten-
gono viva la speranza di comunità intere. 
Cooperative sociali che rilevano l’ultima 
edicola del paese per restituire un presi-
dio quotidiano e inclusivo; cooperative 
di comunità che riaprono forni, empori e 
piccoli negozi; cooperative forestali che 
custodiscono boschi e territorio, trasfor-
mando il legno in lavoro e prevenzione 
del dissesto. Ci sono caseifici cooperativi 
nell’Appennino emiliano che, oltre a 
produrre Parmigiano Reggiano, in questi 
decenni hanno custodito identità e coe-
sione sociale. 
Sono esempi che raccontano come la 
cooperazione non sia un’àncora di sal-
vataggio occasionale, bensì un modello 
economico e sociale capace di contra-
stare lo spopolamento e generare futuro. 
Perché laddove il mercato si ritira, dove 
l’impresa di capitale non trova conve-
nienza, la cooperazione si radica con una 
logica diversa: quella della mutualità, 
della prossimità, del bene comune.

*presidente Confcooperative 
Emilia Romagna  

continua a pagina 5
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Il 10 novembre nasce  
Confcooperative Romagna-Estense
Confcooperative Romagna e Confcooperative Ferrara si uniscono.  
La nuova unione territoriale rappresenterà oltre 600 cooperative e un territorio con 4 province e 94 comuni

Il 10 novembre si svolgerà l’as-
semblea di fusione tra Con-
fcooperative Romagna e Con-
fcooperative Ferrara, un passo 
importante per le due unioni ter-
ritoriali dell’Emilia-Romagna che 
diventeranno così un’unica gran-
de realtà sotto il nome di Con-
fcooperative Romagna-Estense. 
(programma completo dell’assem-
blea a pagina 5 ndr).

Un po’ di storia
Confcooperative Romagna è nata 
il 23 novembre 2020 dalla fusione 
di Confcooperative Ravenna-Ri-
mini e Confcooperative Forlì-Ces-
ena, associazioni che avevano oltre 
70 anni di storia alle spalle. Oggi 
conta 523 cooperative. Confcoo-
perative Ferrara è attiva dal 1958 e 
associa 89 cooperative.
Insieme le due associazioni di-
venteranno una delle unioni ter-
ritoriali più grandi d’Italia, per 
numero di cooperative e per 
estensione territoriale. Confcoo-
perative Romagna-Estense, infatti, 
comprenderà 4 province: Ferrara, 
Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, 
94 comuni, 7.817 km quadrati di 
territorio e una popolazione di 
1.455.612 abitanti.
Per coprire l’intera area la nuova as-
sociazione potrà contare sulle 7 sedi 
operative a: Ravenna, Faenza, Forlì, 
Cesena, Rimini, Ferrara e Goro.

Le motivazioni della fusione
La fusione sarà tecnicamente l’in-
corporazione di Confcooperative 
Ferrara in Confcooperative Ro-
magna. “Siamo due realtà in sa-
lute - sottolinea il presidente di 
Confcooperative Ferrara Michele 
Mangolini -. Ciò che ci ha spinto 
a compiere questo passo sono gli 
interessi comuni che abbiamo nei 
riguardi delle cooperative che rap-
presentiamo. Ci conosciamo da 
tempo, siamo spesso seduti agli 
stessi tavoli decisionali e abbiamo 
sempre avuto ottimi rapporti. L’o-
biettivo con questa fusione è di di-
ventare una realtà ancora più for-
te, capace di dare risposte e servizi 

migliori ai nostri soci”.
“Questa fusione avviene a cinque 
anni dalla nascita di Confcoopera-
tive Romagna ed è per me motivo 
di grande soddisfazione - aggiunge 
il presidente di Confcooperative 
Romagna Mauro Neri -. Abbiamo 
dimostrato cinque anni fa, e lo di-
mostriamo anche con questo nuovo 
progetto, di saper mettere da parte 
gli individualismi e di far prevalere 
il noi e un obiettivo comune, perché 
sappiamo essere la condizione mi-
gliore per le imprese che ci scelgo-
no. Mi auguro che il nostro possa 
essere un esempio per altre realtà 
istituzionali perché le aggregazioni 
portano vantaggi: le economie di 
scala permettono grandi risparmi, 
l’unione delle forze e delle compe-
tenze porta a una maggiore specia-
lizzazione dei servizi e il numero 
di cooperative rappresentate porta 
a una maggiore autorevolezza nei 
tavoli decisionali”.

Le sfide
Confcooperative Romagna-Esten-
se nasce in un contesto geopolitico 
preoccupante. Le sfide che le im-
prese e il territorio si trovano ad 
affrontare sono tante: l’incertezza 
dei mercati internazionali, le con-

seguenze dei cambiamenti clima-
tici, il bisogno di servizi nuovi e 
specializzati e la mancanza di ma-
nodopera. 
“In questi scenari incerti il poter 
contare su una struttura forte ci 
dà la possibilità di poter aiutare 
maggiormente le imprese, in ogni 
settore, e di essere più decisivi nel 
momento in cui si prenderanno 
decisioni importanti - continua 
Mauro Neri -. Penso alla riorga-
nizzazione del territorio dovuta 
alle conseguenze dell’alluvione o 
all’utilizzo delle risorse economi-
che e delle agevolazioni generate 
dalla Zona Logistica Semplificata; 
penso alla competitività sempre 
maggiore dei mercati internazio-
nali, alle sfide della digitalizza-
zione che non possiamo assoluta-
mente perdere, alle soluzioni che 

dovremo trovare per risolvere il 
problema della mancanza di per-
sonale”.
“Confcooperative Romagna-E-
stense rappresenterà cooperative 
di ogni comparto e a tutte rivolge-
remo la nostra attenzione, dandoci 
degli obiettivi con il nuovo consi-
glio di presidenza che si formerà 
- prosegue Mangolini -. Il terri-
torio ferrarese è caratterizzato da 
imprese agroalimentari, della pe-
sca e del sociale, settori che sono 
in balìa di molti cambiamenti, dal 
clima all’età della nostra popola-
zione. Confcooperative Ferrara è 
sempre cresciuta nel tempo e oggi, 
per affrontare sfide di questo cali-
bro, abbiamo bisogno di più forza: 
l’unione con la Romagna ci per-
metterà proprio questo”.

Ilaria Florio

FUSIONE

Neri: “Dimostriamo di saper mettere 
da parte gli individualismi per far 
prevalere il noi”. 
Mangolini: “Siamo due realtà solide, ciò 
che ci spinge è un obiettivo comune”

Mauro Neri, presidente Confcooperative Romagna Michele Mangolini, presidente Confcooperative Ferrara
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Mirca Renzetti, vicepresidente La For-
mica (Rimini) : “La prima ragione per cui 
vedo positivamente questa fusione è da 
ricercare nel detto ‘L’unione fa la forza’: 
è un motto che si sente spesso, ma noi 
lo abbiamo sperimentato in prima per-
sona. Venendo da una fusione importan-
te, possiamo testimoniare le opportunità 
che questo processo porta con sé. Allo 
stesso tempo, sappiamo quanto sia fon-
damentale mantenere il contatto con i 
territori e con la base sociale: il nostro 
obiettivo è offrire alle cooperative un 
servizio efficiente ed efficace.
Sul fronte sociale ci troviamo di fronte a sfide trasversali, a prescindere dal 
contesto territoriale, come l’accreditamento socio-sanitario regionale e l’ap-
plicabilità dei contratti collettivi nazionali delle cooperative sociali: temi che 
stiamo presidiando da tempo e su cui continueremo a insistere con Federso-
lidarietà Romagna Estense, non appena verrà ufficializzata. E ancora c’è la 
necessità di lavorare insieme per innovare i servizi che le cooperative sociali 
offrono alle comunità, rispondendo ai bisogni che mutano in base ai fattori 
demografici e socio-economici.
L’intento, condiviso anche con Chiara Bertolasi, attuale presidente di Feder-
solidarietà Ferrara, è che questa nuova federazione abbia un’impronta di in-
novazione, per risultare contemporanea e realmente utile alle persone fragili 
e ai territori”. (m.g.)

SOCIALE

Più innovazione e più 
efficienza senza perdere 
prossimità

Aristide Castellari, presidente Agrin-
tesa (Faenza): “Ci aspettiamo che que-
sta nuova unione con Ferrara porti a 
razionalizzare ulteriormente l’operati-
vità della Confederazione per renderla 
ancora più adeguata alle esigenze delle 
cooperative, sempre più bisognose di 
servizi di consulenza, assistenza tecni-
ca e amministrativa di alto livello. Ser-
vizi che solo un’organizzazione struttu-
rata e ottimizzata nelle professionalità 
può fornire. 
Un’organizzazione più forte è poi fon-
damentale dal punto di vista politico: il 
mondo agricolo sta attraversando una 
fase difficile e ha bisogno di far sentire la propria voce a Bruxelles. L’in-
troduzione di un processo esasperato di transizione ecologica ci ha lascia-
to indietro. Non riusciamo a tenere il passo con il resto del mondo dove 
le produzioni non hanno le stesse nostre restrizioni all’uso di fitofarmaci. 
Abbiamo grosse problematiche in diverse filiere ortofrutticole e chiediamo 
all’Europa più tempo oppure di aiutarci a introdurre nuovi strumenti, come 
le biotecnologie, che ci consentano di fare a meno della chimica. Un altro 
problema è l’eccessiva burocratizzazione dell’agricoltura che sta esasperan-
do le aziende agricole: alla politica dobbiamo chiedere semplificazione per il 
settore. Infine vanno difese le rese per ettaro dei vigneti del nostro territorio 
sempre messe in discussione da una parte del mondo vinicolo che non tiene 
conto delle nostre specificità”. (m.a.)

AGROALIMENTARE

Assistenza di alto livello e 
forza politica per esigenze 
sempre più complesse

Andrea Galli, presidente Edilspada 
(Cesena): “Questa nuova unione pro-
segue nella direzione di consolidare, 
integrare e ampliare la portata dei la-
vori e delle progettualità di Confcoo-
perative sul territorio. È un’idea sen-
sata: un’associazione di categoria più 
grande acquisisce forza e rilevanza nel 
dialogo con le istituzioni e la politica, 
anche a livello regionale e nazionale. 
Ovviamente l’allargamento del terri-
torio richiederà ai nuovi funzionari di 
conoscere meglio le varie compagini 
locali perché in alcune zone, anche 
tra cooperative e federazioni, la cono-
scenza reciproca è ancora limitata. Secondo il mio punto di vista, si tratta 
di un’opportunità più che positiva, che potrà condurre a delle sinergie tra 
le cooperative romagnole e ferraresi di vari settori, compreso quello edile.
A proposito di edilizia, il comparto oggi è in una fase di forte incertezza 
dopo aver attraversato momenti complessi. Le recenti crisi energetiche, 
sanitarie, economiche e umanitarie hanno avuto impatti significativi su 
tutti i settori, compreso il nostro, che ha subito rincari importanti sulle 
materie prime. Altri temi trasversali che dovremo tenere in considerazio-
ne sono i livelli insostenibili che ha raggiunto la burocrazia e la diffusa 
carenza di manodopera e di ricambio generazionale”. (m.g.)

Vadis Paesanti, Pescatori del 
Delta (Goro): “Il progetto di 
unire Confcooperative Roma-
gna e Confcooperative Ferrara 
rappresenta l’ultimo tassello 
di un puzzle di province che 
si sta componendo. Con que-
sta unione, infatti, andiamo a 
completare in modo definitivo 
l’assetto cooperativo confede-
rale di tutta la fascia costiera 
dell’Emilia-Romagna, creando 
una realtà unica. 
In un contesto di difficoltà come 
quello della pesca e dell’acqua-
coltura è sicuramente impor-
tante. Le priorità sono tante.
Partiamo dalla pesca a stra-
scico: l’Europa negli anni ’90 
ha dato delle linee per fare in 
modo che si debba diminuire 
lo sforzo di pesca, soprattutto 
nel mare Adriatico, risultato 
che nel tempo ha immesso in 
questo lavoro una mole di buro-
crazia che sta portando sempre 
di più i pescatori all’abbando-
no volontario del mestiere. Le 
licenze sono contingentate dal 
1995 ma solo quest’anno sono 
state presentate 1000 istanze al 
Ministero per l’arresto defini-
tivo dei pescherecci, ovvero la 
demolizione del peschereccio 
restituendo la licenza di pesca 
al Ministero.
Nel frattempo anche la picco-
la pesca costiera, dove l’Emi-
lia-Romagna in Adriatico è la 
regione con più licenze e bar-
che di attrezzi da posta, soffre 
i cambiamenti climatici, con 
specie ittiche che scarseggiano. 
Lo stesso va detto della pesca 

delle venus gallina (poveracce) 
che soffre a causa delle crisi 
anossiche e da altri fattori.
Il problema più urgente però, 
lo sappiamo, riguarda la vene-
ricoltura ossia l’allevamento 
delle vongole veraci, devastato 
dal granchio blu. La Sacca di 
Goro è piombata dalle 20.000 
tonnellate annue di vongole ve-
raci prodotte  negli anni 2000 a 
poco meno di 4000 tonnellate 
nel 2024. Il comparto è in cri-
si e nel nostro territorio questa 
crisi riguarda 53 cooperative e 
un totale di 1800 addetti. Rin-
graziamo il Governo e la Regio-
ne per quello che hanno messo 
a disposizione ma l’auspicio di 
tutti è uno solo: ritornare a po-
ter svolgere il nostro mestiere 
per il sostentamento delle no-
stre famiglie. Oggi siamo co-
stretti ad una non facile diver-
sificazione, sono sorte le prime 
fabbriche di lavorazione del 
granchio blu, ma manca anco-
ra la sostenibilità economica di 
questo tipo di pesca”. (m.a.)

SERVIZI

PESCA

Un’associazione più grande 
è più rilevante nel dialogo 
con le istituzioni

Si completa l’assetto 
cooperativo confederale 
della fascia costiera

Vadis Passanti

Aristide Castellari Mirca Renzetti

Le cooperative di ogni settore salutano 
con soddisfazione l’unione
di Confcooperative Romagna
e Confcooperative Ferrara.
Con la nuova realtà il territorio avrà più 
forza per affrontare le sfida
del momento e dei prossimi anni

Andrea Galli

03ottobre 2025 PRIMO PIANO



Centro
Medico
Fisios s.r.l.

PROFILO ANALISI BASE

Ravenna - Via Etna, 37/39

0544 407841
centromedico@fisios.it

Centro Medico Fisios

Al pacchetto è possibile
aggiungere qualsiasi analisi

20€

Al Centro Medico Fisios
puoi avere le analisi desiderate senza prenotazione
dal lunedì al venerdì dalle 7,30 alle 12,30
il sabato dalle 8,00 alle 12,30

esempio

I referti sono disponibili sul
Fascicolo Sanitario Elettronico, 
sul Nostro Portale o ritirabili 
presso il Centro Medico Fisios

www.fisios.it

Il pacchetto comprende:
• ACIDO URICO (urato, uricemia)
• ALT e AST (GPT e GOT – Transaminasi)
• COLESTEROLO HDL
• COLESTEROLO LDL
• COLESTEROLO TOTALE
• CREATININA
• EMOCROMO COMPLETO
• GGT (GAMMA GT)
• GLICEMIA (glucosio)
• TRIGLICERIDI



EVENTI

L’Assemblea di fusione tra 
Confcooperative Romagna  
e Confcooperative Ferrara
Appuntamento per lunedì 10 novembre a Forlì presso la ex Chiesa di San Giacomo

Delegati, delegate, autorità e isti-
tuzioni sono chiamati a parteci-
pare all’assemblea di fusione tra 
Confcooperative Romagna e Con-
fcooperative Ferrara, in program-
ma lunedì 10 novembre a Forlì, 
nella ex Chiesa di San Giacomo.
Il programma della giornata pre-
vede due momenti distinti: alle 
ore 14 una parte privata riservata 
ai delegati delle cooperative asso-
ciate, alle ore 16 la parte pubblica 
di ufficializzazione e presentazio-
ne della nuova realtà associativa. 
“Alle 14 le due unioni territoriali 
terranno le rispettive assemblee 
straordinarie. In quelle sedi i de-
legati e delegate delle cooperative 
associate saranno chiamati ad ap-
provare il progetto di fusione (già 
deliberato dagli organi di compe-
tenza), nominare i componenti dei 
nuovi organi e conferire ai presi-
denti il mandato per la sottoscri-
zione dell’atto di fronte al notaio 
- spiega il direttore generale di 
Confcooperative Romagna Andrea 
Pazzi -. Il momento della firma se-
gnerà la nascita della nuova unio-
ne territoriale Confcooperative 
Romagna-Estense, che verrà pre-
sentata al pubblico nella seconda 
parte della giornata. L’atto prevede 
anche la nomina del nuovo presi-
dente e dei membri del consiglio 
territoriale, che sarà composto da 
99 rappresentanti romagnoli e da 
20 rappresentanti di Ferrara, per 
un totale di 119 membri”. La par-
te pubblica dell’assemblea inizierà 
alle ore 16 con la relazione del 
presidente di Confcooperative Ro-
magna-Estense, a cui seguiranno 
alcuni saluti istituzionali.
Il programma proseguirà con la 
presentazione del Bilancio di so-
stenibilità, poi Leonardo Becchet-
ti - professore di Economia por-
terà all’assemblea un contributo 
su “Cooperazione e intelligenza 
relazionale: visione e risposte alle 
crisi” lanciando stimoli al dibattito 
che si potrà sviluppare, a seguire, 

con la tavola rotonda “Le coope-
rative costruiscono un mondo mi-
gliore”. Al termine, le conclusioni 
del presidente nazionale di Con-
fcooperative Maurizio Gardini.
“Il Bilancio di sostenibilità che 
presenteremo in questa assemblea 
- continua Pazzi - riprende il per-
corso di fusione delle due unioni e 
contiene sia i dati delle due realtà 
sia gli obiettivi indicati da diri-
genti e stakeholder per il prossi-
mo biennio”. 
Nelle settimane successive all’as-
semblea, il presidente di Confco-
operative Romagna-Estense con-
vocherà il consiglio territoriale 
per eleggere vicepresidenti e con-
siglio di presidenza; a quel punto 
gli organi dell’unione saranno al 

completo. “Questa per me è la ter-
za fusione - aggiunge Andrea Paz-
zi - e mi piace sottolineare che i 
presupposti che ci hanno guidato 
sono i medesimi delle precedenti: 
rafforzare la rappresentanza poli-
tica e operativa di Confcooperati-
ve sul territorio. Unire le forze ci 
permette di offrire alle cooperati-
ve associate servizi più specializ-
zati e professionali mantenendo 
una forte prossimità territoriale 
e di essere una voce più autorevo-
le e rappresentativa di fronte alle 
istituzioni. Inoltre, vogliamo cre-
are opportunità di collaborazione 
tra cooperative, garantendo loro 
il supporto di un’associazione più 
solida e strutturata”.

Ilaria Florio
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Rigenerare un’idea 
di comunità

di Francesco Milza*

Ma queste esperienze, da sole, 
non bastano. Perché diventino si-
stema occorrono politiche di rico-
noscimento e strumenti adeguati. 
È per questo che Confcooperative 
Emilia Romagna ha avanzato la 
proposta di introdurre anche nel-
la nostra regione i Sieg - Servizi 
di Interesse Economico Generale, 
seguendo la positiva esperien-
za trentina. Uno strumento che 
permetterebbe di sostenere con 
risorse stabili quelle attività che 
il mercato da solo non regge, 
ma che sono vitali per la tenuta 
sociale: dai negozi di comunità 
ai servizi di trasporto, dai presidi 
culturali a quelli sociosanitari 
fino alle filiali del credito coope-
rativo da mantenere aperte anche 
laddove non avrebbero alcuna 
sostenibilità economica. 
Non possiamo inoltre pensare 
che il futuro delle aree interne si 
giochi solo sulla buona volontà 
di pochi, o su bandi competitivi 
che troppo spesso penalizza-
no i piccoli comuni. Serve una 
programmazione negoziata che 
metta attorno allo stesso tavolo 
istituzioni, enti locali, comunità 
e imprese cooperative, dando 
spazio a progettualità condivise 
e non a logiche di concorrenza. 
Serve una riforma del governo 
territoriale che dia strumenti 
più chiari a Comuni, Unioni e 
Province per affrontare sfide che 
non sono solo amministrative, ma 
culturali e sociali. 
Le aree interne non sono luoghi 
marginali da proteggere con no-
stalgia: sono una parte essenziale 
del futuro dell’Emilia-Romagna. 
Qui si gioca prima ancora che nei 
grandi centri la sfida della tran-
sizione demografica, della soste-
nibilità ambientale, di un nuovo 
equilibrio tra città e campagne, 
pianura e montagna, centro e 
periferia. Qui la cooperazione 
può e vuole continuare a fare la 
differenza, non come supplen-
te dello Stato ma come partner 
delle istituzioni, con la forza di 
un modello che mette al centro le 
persone. 
Perché rigenerare le aree interne 
significa rigenerare la nostra stes-
sa idea di comunità. E questo, per 
la cooperazione, non è un compi-
to accessorio: è la nostra ragione 
d’essere.

* presidente Confcooperative 
Emilia Romagna

Andrea Pazzi, direttore generale Confcooperative Romagna

Il programma prevede alle ore 14 le 
assemblee straordinarie riservate a 
delegati e delegate e alle ore 16 la 
parte pubblica di presentazione della 
nuova unione



Venerdì 17 ottobre alle 9.30 a Ra-
venna, presso la sede di Confcoope-
rative Romagna in via di Roma 108, 
si terrà il seminario informativo sul-
la Zona Logistica Semplificata (Zls) 
dell’Emilia-Romagna. L’iniziativa è 
dedicata alle imprese con l’obiettivo 
di illustrare dove sono localizzate le 
Zls nell’area romagnola e i possibili 
vantaggi per chi svolge le proprie at-
tività all’interno di quel perimetro.
“La Zona Logistica Semplificata 
dell’Emilia-Romagna è un’occasio-
ne di sviluppo per tutte le imprese 
della Romagna, sia per chi opera 
all’interno delle aree indicate nel 
Dpcm del 10 ottobre 2024, sia per 
chi ne è fuori grazie alle ricadu-
te che se ne avranno - sottolinea 
Pier Nicola Ferri, responsabile area 
Lavoro e Servizi di Confcoopera-
tive Romagna -. I benefici per le 
imprese saranno sostanzialmen-
te di tre tipi: il miglioramento dei 
collegamenti stradali con il porto 
di Ravenna, che comporterà una 

riduzione dei tempi di movimento; 
la semplificazione amministrativa, 
che porterà a minori tempi di atte-
sa per i permessi di costruzione; le 
agevolazioni finanziarie e fiscali”. 
Il seminario inizierà con i saluti del 

presidente di Confcooperative Ro-
magna, Mauro Neri, e proseguirà 
con gli interventi tecnici di Alessan-
dro Barattoni, sindaco di Ravenna; 
Federica Ropa, responsabile area 
di Lavoro Viabilità Logistica Vie 

Il 17 ottobre si parla di Zona 
Logistica Semplificata 
A Ravenna un seminario informativo promosso da Confcooperative Romagna
per comprendere meglio i vantaggi a favore delle imprese che operano all’interno 
delle aree indicate dalla Regione

OPPORTUNITÀ

d’acqua e Aeroporti della Regione 
Emilia-Romagna; Francesco Papoff 
e Giancarlo Romeo Poer, Ufficio 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Mo-
nopoli Romagna 1 sede di Ravenna; 
Francesco Benevolo, commissario 
straordinario Autorità di Sistema 
portuale del Mare Adriatico cen-
tro settentrionale; Giorgio Guberti, 
presidente Camera di Commercio 
di Ferrara e Ravenna.
Al termine degli interventi ci sarà 
spazio per le domande da parte 
dei presenti e a seguire le conclu-
sioni di Irene Priolo, assessora 
all’Ambiente, Programmazione 
territoriale, Mobilità e Trasporti, 
Infrastrutture della Regione Emi-
lia-Romagna. Modera l’evento An-
drea Pazzi, direttore generale Con-
fcooperative Romagna.
Per partecipare è necessaria l’iscri-
zione scrivendo a romagna@con-
fcooperative.it. (i.f.)

Tra i benefici 
della Zls per 
le imprese 
ci sono la 
sempificazione 
burocratica e 
le agevolazioni 
fiscali

Per celebrare l’Anno internazionale 
delle cooperative e l’Anno giubilare 
e riflettere sui loro significati e sul 
tema dell’integrazione sociale, Con-
fcooperative Romagna, Università 
di Bologna Campus di Rimini, Dio-
cesi di Rimini e Istituto superiore 
di Scienze Religiose Alberto Mar-
velli hanno organizzato l’approfon-
dimento dal titolo “Prendersi Cura. 
Percorsi di speranza per un futuro 
sostenibile”. L’appuntamento è per 
mercoledì 29 ottobre dalle ore 16.45 
presso l’aula Alberti 7 del Campus di 
Rimini (Piazzetta Teatini 13).

“L’integrazione sociale è il tema 
evidenziato dall’Onu nella procla-
mazione del 2025 come Anno inter-
nazionale delle cooperative ed è pre-
sente anche negli intenti dell’Anno 
giubilare - sottolinea Katia Gulino, 
responsabile settore Welfare, Coo-
perative e Imprese sociali di Con-
fcooperative Romagna -. Da qui l’i-
dea di lavorare insieme alla Diocesi 
a un evento formativo, per riflettere 
sull’importanza della cura necessaria 
alla creazione di comunità inclusive, 
coinvolgendo anche l’università. L’i-
niziativa è rivolta agli studenti e alle 

studentesse e a tutte le persone inte-
ressate ad approfondire il concetto 
di cura nelle sue varie accezioni” 
Dopo i saluti istituzionali il pro-
gramma prevede due interventi di 
riflessione teologica e filosofica sul 
tema della cura in diversi ambiti: “La 
cura come orizzonte di vita: vulne-
rabilità, fragilità e prossimità” con 
la professoressa Lucia Vantini, do-
cente di Filosofia e Teologia all’Is-
sr di Verona, e “Prendersi cura in 
Università: ‘Maledetta la scienza 
che non si trasforma in amore’” con 
il professor Stefano Severi, docente 

di Bioingegneria all’università di 
Bologna. A seguire, alle ore 18, ci 
saranno delle testimonianze di im-
prese cooperative e associazioni ade-
renti a Confcooperative Romagna, 
che si prendono cura delle persone 
e operano sul territorio romagnolo: 
la cooperativa sociale Fratelli è Pos-
sibile, l’associazione Insieme a Te e 
la cooperativa sociale Il Millepiedi. 
Alle 18.45 sono previste le conclu-
sioni della giornata e a seguire il 
pellegrinaggio giubilare alla catte-
drale di Rimini. Per informazioni: 
romagna@confcooperative.it. (i.f.)

A Rimini un convegno sul concetto di cura
INIZIATIVE

L’evento è organizzato da Confcooperative Romagna insieme al Campus di Rimini di Unibo, alla Diocesi di Rimini 
e all’istituto superiore di Scienze Religiose Alberto Marvelli. Appuntamento mercoledì 29 ottobre

Il Porto di Ravenna (foto Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro 
settentrionale - Porto di Ravenna)
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FORMAZIONE

Confcooperative Romagna, Confcooperative 
Ferrara e Linker Romagna: insieme per parlare 
di assicurazioni per il mondo dell’impresa

Si è tenuto nel mese di settembre il primo di 
una serie di seminari formativi dedicati alle as-
sicurazioni per le imprese promossi da Confco-
operative Romagna, Confcooperative Ferrara e 
Linker Romagna. Il ciclo di eventi è realizzato 
in collaborazione con Assimoco, compagnia 
assicurativa di riferimento per il movimento 
cooperativo italiano, e Ciba Brokers, società di 
brokeraggio assicurativo del sistema Confcoo-
perative.
Il webinar inaugurale ha avuto come tema 
centrale l’obbligo per le imprese di dotarsi di 
polizze assicurative contro i danni da eventi 
catastrofali, come alluvioni, inondazioni e ter-
remoti. L’intera organizzazione del webinar è 
stata curata da Linker Romagna, centro servizi 
di Confcooperative, con l’obiettivo di trasfe-
rire alle aziende il quadro normativo attuale 
e gli obblighi collegati: “Obiettivo principale 
dell’incontro - sottolinea Simone Ferri, ammi-
nistratore delegato di Linker Romagna - era 

informare le imprese su quali siano i soggetti 
obbligati e i criteri di classificazione delle im-
prese, le esclusioni dall’obbligo, i beni da as-
sicurare, i termini di adempimento e l’impatto 
del mancato adempimento. Ampio spazio è sta-
to dedicato anche a quali requisiti deve avere 
una polizza catastrofale per essere conforme”.
Con l’intervento di Ciba Brokers è stato sotto-
lineato come dotarsi di una polizza catastrofa-
le sia fondamentale per rafforzare la capacità 
di resistere alle situazioni critiche: “In Ciba 
Brokers siamo convinti che la prevenzione non 
debba essere percepita come un costo, bensì 
come un investimento strategico per la conti-
nuità aziendale. E il nostro ruolo, come società 
del sistema Confcooperative, è quello di accom-
pagnare le cooperative in questo percorso met-
tendo a disposizione strumenti di valutazione e 
audit professionali per studiare, insieme, solu-
zioni assicurative calibrate sulle specifiche esi-
genze. Il messaggio che ci preme diffondere è 

che solo attraverso una logica di responsabilità 
condivisa, che coinvolga istituzioni, imprese e 
assicurazioni, è possibile costruire un sistema 
più solido e capace di affrontare con tempesti-
vità eventi sempre più frequenti e impattanti”.
Assimoco ha illustrato le peculiarità della po-
lizza assicurativa proposta per dare la possi-
bilità alle imprese e ai soggetti giuridici della 
cooperazione di ottemperare all’obbligo di pro-
teggersi contro i rischi catastrofali. In qualità 
di società di sistema di Confcooperative, la 
compagnia ha ribadito la sua capacità di for-
nire servizio assicurativo a tutte le aderenti a 
Confcooperative Romagna e a Confcooperative 
Ferrara e una consulenza assicurativa su tutto 
il territorio, con le sue agenzie presenti a Fa-
enza, Forli, Cesena, Rimini, Ravenna e Ferrara.
Il prossimo appuntamento formativo, parte di 
questo ciclo, affronterà il tema delle polizze le-
gate alla responsabilità degli amministratori di 
società. 

Confcooperative Romagna e Fon-
dazione Giovanni Dalle Fabbri-
che-Multifor Ets, con la collabo-
razione dei Campus Universitari 
di Cesena, Forlì, Ravenna e Ri-
mini, hanno aperto un bando per 
assegnare 4 borse di studio per un 
valore complessivo di 4000 euro, 
in occasione dell’Anno interna-
zionale delle cooperative procla-
mato per il 2025 dall’Assemblea 
generale dell’Onu. A questo im-
porto si aggiunge la pubblicazio-
ne delle tesi in formato e-book, 
rese fruibili sui principali store.
Sarà possibile presentare tesi di 
laurea magistrale o laurea magi-

strale a ciclo unico - riguardanti 
qualsiasi indirizzo di studio - che 
trattino argomenti di particolare 
rilevanza in relazione all’Anno 
internazionale delle cooperative 
celebrato con il tema “Le coo-
perative costruiscono un mondo 
migliore”. 
Per potersi candidare è necessa-
rio che si tratti di uno studio in 
linea con gli obiettivi enunciati 
dall’Onu con la proclamazio-
ne dell’Anno. Tutti i dettagli sul 
bando su romagna.confcoopera-
tive.it e dallefabbriche-multifor.
it. Le domande potranno essere 
presentate entro il 30 luglio 2026.

GIOVANI

Quattro borse di studio promosse
in occasione dell’Anno 
Internazionale delle Cooperative

Sono promosse da Confcooperative Romagna 
insieme alla Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche-
Multifor Ets. Valore complessivo 4000 euro

COOPERAZIONE

Il 21 ottobre a Ravenna un seminario 
per parlare del futuro delle imprese 
senza successori
“Impresa e ricambio generazionale” è il titolo del seminario che si 
svolgerà martedì 21 ottobre dalle 16 alle 18.30 a Ravenna in via di 
Roma 108. Promosso da Confcooperative Romagna, sarà incentrato 
sulle opportunità offerte dal modello dei workers buyout per le 
imprese destinate a chiudere o vendere per mancanza di successori. 
L’evento è realizzato grazie al contributo della Camera di 
Commercio di Ferrara e Ravenna e riconosce anche crediti formativi 
per l’aggiornamento professionale degli iscritti agli ordini dei 
commercialisti e avvocati.  
Durante il seminario del 21 ottobre verranno analizzate tutte le 
opportunità dello strumento in una tavola rotonda moderata dalla 
giornalista Ilaria Vesentini, a cui parteciperanno l’assessore regionale 
al Lavoro Giovanni Paglia, l’ad di Cooperazione Finanza Imprese 
e presidente di Cooperfidi Mauro Frangi, la direttrice di Fondo 
Sviluppo Sara Minotti, il responsabile nazionale Promozione dei Wbo 
Confcooperative Pierpaolo Baroni, il presidente provinciale di Cna 
Ravenna Matteo Leoni e il segretario provinciale di Confartigianato 
Ravenna Tiziano Samorè. 

Per maggiori informazioni: romagna@confcooperative.it.

Il primo incontro di un ciclo di seminari si è svolto in settembre ed è stato realizzato in collaborazione con Ciba 
Brokers e Assimoco. Il prossimo appuntamento sarà sulle polizze dedicate alla responsabilità degli amministratori
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NUOVE NORME

Assicurazioni catastrofali:
una scadenza che le imprese
non possono più rimandare
Daniele Ravaglia, presidente di Ciba Brokers: “Le assicurazioni rafforzano la resilienza del sistema economico
e ci avvicinano a una logica di responsabilità condivisa”

L’obbligo di sottoscrivere una po-
lizza catastrofale per le imprese 
si avvicina. Dopo i rinvii e le mo-
ratorie, la normativa sta entran-
do a pieno regime: la data limite 
era fissata al 1° ottobre 2025 per 
le medie imprese, e al 1° gennaio 
2026 per micro e piccole realtà. 
Scadenze che, secondo Danie-
le Ravaglia, presidente di Ciba 
Brokers - società di brokeraggio 
assicurativo del sitema Confcoo-
perative - segnano un passaggio 
cruciale per il sistema economico 
italiano.
Presidente Ravaglia, partiamo 
dalla cornice normativa. Quali 
sono oggi gli obblighi e le sca-
denze per le imprese?
“Dopo un percorso lungo e non 
privo di incertezze, le scadenze 
sono ormai definite. Le grandi im-
prese hanno già dovuto affrontare 
l’obbligo, con una moratoria di 90 
giorni rispetto alla prima decor-
renza. Le medie imprese avevano 
l’obbligo di essere in regola entro 
il 1° ottobre 2025, mentre le micro 
e piccole avranno tempo fino al 
1° gennaio 2026. La polizza deve 
coprire eventi come terremoti, al-
luvioni, frane e inondazioni: rischi 
che, purtroppo, negli ultimi anni 
sono diventati sempre più fre-
quenti e devastanti”.
Cosa accade in caso di mancato 

adempimento?
“Le conseguenze non sono bana-
li. Un’impresa che non si assicura 
rischia l’esclusione da contributi 
e agevolazioni pubbliche, oltre a 
una valutazione negativa nell’as-
segnazione di finanziamenti e 
sovvenzioni. E naturalmente resta 
scoperta davanti a un danno che 
può compromettere, se non addi-
rittura cancellare, la sua continui-
tà operativa. Lo Stato non può più 
farsi carico dei ristori: le risorse 
pubbliche sono limitate e già oggi 
i rimborsi arrivano in ritardo e in 
misura insufficiente”.

Lei ha parlato spesso di un tema 
culturale: perché le imprese ita-
liane faticano ad assicurarsi con-
tro i rischi catastrofali?
“Perché spesso l’assicurazione 
viene percepita come un costo 
inutile. In realtà è un costo ordi-
nario, come il personale o l’affitto, 
perché garantisce la sopravviven-
za dell’impresa in caso di calami-
tà. In Emilia-Romagna lo abbiamo 
visto con il terremoto e con le al-
luvioni del 2023: chi era assicurato 
ha potuto ripartire subito, chi non 
lo era attende ancora i ristori. Da 
parte nostra, ad esempio, siamo 

riusciti a liquidare 116 milioni di 
euro di danni in sei mesi ai nostri 
clienti: senza quella copertura, 
molte cooperative non esistereb-
bero più oggi”.
Uno degli aspetti più discussi 
riguarda il costo delle polizze. 
Cosa cambierà con l’obbligo?
“L’obbligatorietà non è una pena-
lizzazione, ma uno strumento per 
rendere il sistema più sostenibile. 
Se a proteggersi sono solo le im-
prese ad alto rischio, i premi ine-
vitabilmente schizzano in alto. Se 
invece la platea si allarga, il costo 
medio può essere contenuto. È un 
principio di mutualità: condivi-
dere il rischio significa rendere le 
coperture più accessibili a tutti”.
Come si sta muovendo Ciba 
Brokers per accompagnare le im-
prese verso questa scadenza?
“Abbiamo messo in campo un 
team dedicato agli audit preven-
tivi, per aiutare le aziende a va-
lutare subito il proprio livello di 
rischio e individuare la soluzione 
assicurativa più adatta. Stiamo la-
vorando non solo con le imprese 
del sistema cooperativo - che per 
noi restano un punto di riferimen-
to - ma con realtà di ogni dimen-
sione e settore. La parola d’ordine 
è prepararsi per tempo: aspettare 
l’ultimo minuto significa esporsi 
a costi più alti e a soluzioni meno 
efficaci”.
In questo percorso, quanto conta 
la collaborazione con il mondo 
cooperativo e con le istituzioni?
“Per noi il legame con il sistema 
cooperativo è fondamentale. Con-
fcooperative ci sostiene anche 
attraverso Fondosviluppo, che 
consente alle imprese associate di 
accedere gratuitamente ad audit 
professionali. È un modo concre-
to per diffondere la cultura della 
prevenzione. Sul fronte istituzio-
nale, credo che serva uno sforzo 
ulteriore: non bastano le norme, 
occorre anche un’azione educativa 
che spieghi agli imprenditori per-
ché assicurarsi conviene, prima 
ancora che sia obbligatorio”.

Daniele Ravaglia I danni causati dall’alluvione del 2023 in un’impresa di Faenza

La forza del gruppo
Trasformare la formazione in esperienza condivisa e valore: con questo spirito, lo scorso 5 settembre 
Ciba Brokers ha organizzato all’Hotel Olimpia di Imola una giornata di team building che ha coinvolto 
i collaboratori delle sedi di Bologna, Rimini e Forlì.
Guidati da Enzo Valeri Peruta, docente indicato da Res Consulting Group, i partecipanti hanno preso 
parte al percorso “La ricerca della Complicità”, caratterizzato da un approccio teatrale e ludico capa-
ce di stimolare la creatività, l’ascolto e la collaborazione. Dopo i saluti iniziali del presidente Daniele 
Ravaglia, la giornata è proseguita con esercizi di relazione ed espressività corporea, tra momenti per 
rompere il ghiaccio e attività di gruppo che hanno messo al centro fiducia e spirito di squadra.
I risultati sono stati tangibili: maggiore consapevolezza di sé e degli altri, la conferma della forza 
dell’ascolto, la leggerezza come chiave per rafforzare i legami e, soprattutto, la convinzione che inve-
stire nel capitale umano rappresenti un pilastro fondamentale della crescita di Ciba Brokers.

Il team di Ciba Brokers riunito all’Hotel Olimpia di Imola il 5 settembre per una giornata di formazione



Ciclat Trasporti Ambiente, coo-
perativa ravennate specializzata 
nel trasporto merci e nei servizi 
ambientali, ha pubblicato il Bi-
lancio di Sostenibilità 2024, con-
sultabile online sul proprio sito 
ufficiale. “Questo documento è 
ormai una prassi consolidata, ci 
consente di raccogliere i risultati 
raggiunti dalla nostra cooperativa 
in ambito ambientale, sociale e di 
governance e di fissare gli obiet-
tivi per i prossimi mesi di lavoro”, 
commenta la presidente Lucilla 
Fabrizzi. 

Ambiente e persone
Per quanto riguarda il lato am-
bientale, spiccano i 66,68 MWh 
di energia rinnovabile prodotti 
dai pannelli fotovoltaici installati 
sulle sedi, che hanno consentito di 
ridurre le emissioni di Co2 di 24,2 
tonnellate. Parallelamente, è pro-
seguito il rinnovo del parco mezzi 
e ha preso il via “RaccogliAmo”, 
progetto dedicato ai più piccoli 
per sensibilizzarli sulla corretta 
differenziazione dei rifiuti.

“La sostenibilità non riguarda 
solo l’ambiente - precisa Fabrizzi 
-: nel 2024 abbiamo investito nella 
formazione continua del persona-
le e confermato l’impegno verso 
la comunità, con iniziative come 
la campagna a sostegno dello Ior 
e la solidarietà verso la cooperati-
va L’Alveare di Faenza, duramente 
colpita dalle alluvioni”.

Per quanto riguarda la responsa-
bilità sociale, buone notizie ar-
rivano dagli audit semestrali di 
sorveglianza per la certificazione 
Sa8000, che hanno interessato le 
sedi di Priolo Gargallo e quelle 
di via Magnani e via Romagnoli a 
Ravenna. “L’ente certificatore ha 
rilasciato tre osservazioni utili per 
migliorare ulteriormente le pro-

cedure, in sintonia con i principi 
di etica e sostenibilità contenuti 
nella norma. Un buon risultato, 
per cui ringraziamo il team che ha 
seguito gli audit e tutta la squadra 
di Ciclat Trasporti Ambiente” ag-
giunge Fabrizzi.

Pronti per Ecomondo 2025
Sul fronte fiere, anche quest’anno 
la cooperativa sarà protagonista a 
Ecomondo, l’importante kermes-
se internazionale dedicata all’eco-
nomia circolare e alla transizione 
ecologica, a Rimini, dal 4 al 7 no-
vembre. Lo stand sarà condiviso, 
come avvenuto negli anni scorsi, 
con la società Albatros di Raven-
na: “Ecomondo è un’occasione 
irrinunciabile per presentare le 
nostre esperienze e i progetti in 
materia di sostenibilità e innova-
zione, oltre che per confrontarsi 
con istituzioni, imprese e opera-
tori. Noi saremo presenti con il 
consueto stand 206 al padiglione 
C1 e invitiamo tutti i nostri soci 
e stakeholder a venirci a trovare” 
conclude la presidente. (m.g.)

INSERTO DIGITAL A CURA DI PROGETTO AROMA

Reportistica web: 
i tuoi dati digitali in 
un’unica posizione!
L’85% delle decisioni di marketing si basa 
su dati frammentati.

Aprire decine di tab ogni mattina - Go-
ogle Ads, Meta Business, GA4, TikTok e 
altri ancora - porta a ore perse e decisioni 
incomplete. Ogni strumento racconta solo 
una parte della storia, rendendo impossi-
bile una visione d’insieme.

La soluzione è l’utilizzo di dashboard unifi-
cate che integrano tutti i canali in un unico 
posto. Strumenti come Google Looker 
Studio, la cui adozione è cresciuta espo-
nenzialmente tra i professionisti del digitale, 

permettono di superare questo caos.

Con una dashboard ben impostata puoi 
vedere come le campagne online a pa-
gamento influenzano le visite al tuo sito 
rispetto al traffico organico, quali keyword 
portano a conversioni e dove conviene 
allocare il tuo budget.

Impostando le connessioni una sola volta, 
tutti i dati si aggiornano automaticamen-
te nel tempo, riducendo il rischio di errori 
manuali. 

Questo è il modo migliore per prendere 
decisioni informate e veloci, ottenendo 
un controllo totale sui tuoi dati digitali.

Noi lo facciamo da tempo per molti nostri 
clienti, vuoi impostare anche tu un report 
unificato? Approfitta della promozione 
valida fino a fine ottobre 2025.

Clicca il codice a 
lato per aderire 
gratuitamente 
alla promozione 
di Progetto Aro-
ma ->

Ciclat Trasporti Ambiente presenta
il Bilancio di Sostenibilità 2024

ECONOMIA CIRCOLARE

Dal 4 al 7 novembre la cooperativa ravennate sarà alla fiera Ecomondo di Rimini, allo stand 206 del padiglione C1

Lo stand di Ciclat Trasporti Ambiente e Albatros alla scorsa edizione di Ecomondo
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Nuove regole per chi guida e nuove 
soluzioni per chi si tutela con Arag 
Tutela Legale Famiglia #Next!

SPAZIO A CURA DI SAF ASSICURAZIONI

Il 14 dicembre scorso è entrata in 
vigore la Legge 177/2024 che porta 
importanti novità al Codice della 
Strada, con regole più severe per 
rendere le nostre strade più sicure.

Smartphone al volante
L’uso del cellulare è tra le prime 
cause di incidenti. Ora le multe sono 
più salate e la patente può essere 
sospesa già alla prima violazione, 
con perdita di punti.

Sospensione breve della patente
Chi ha meno di 20 punti rischia lo 

stop immediato: 7 giorni se i punti 
sono tra 19 e 10, 15 giorni se sotto i 9. 
Se dall’infrazione nasce un inciden-
te, la sospensione raddoppia.

Guida in stato di ebbrezza
La riforma aggiunge che, dopo la 
prima violazione con tasso alcole-
mico oltre 0,8 g/l scatta l’obbligo di 
patente con codici speciali:
Codice 68: guida sempre a “zero 
alcool”.
Codice 69: si può guidare solo vei-
coli con dispositivo Alcolock.
Per i neopatentati, gli under 21 e gli 

autotrasportatori resta la tolleranza 
zero.

Monopattini
Vengono introdotte assicurazione 
obbligatoria e contrassegno identi-
ficativo, simile a una targa, per col-
legare il mezzo al proprietario.

Sicurezza stradale e tutela legale
La riforma è pensata per proteggere 
chi guida e chi si muove ogni giorno. 
Ma cosa succede se ti trovi coin-
volto in una controversia, magari 
dopo un incidente o per una multa 
ingiusta?
Qui entra in gioco Arag Tutela Le-
gale Famiglia #Next! (con il modu-
lo Mobilità), la polizza che ti difende 
quando serve.
Sono assicurati tutti i componen-
ti della tua famiglia quando vi 
muovete in auto, moto, bicicletta 
o monopattino, e anche quando 
siete a piedi e sui mezzi pubblici. In 
caso di incidente stradale con feriti, 
potete contare fin da subito sulla 
difesa penale di avvocati e periti 
specializzati in circolazione stradale. 
E potete anche verificare on-line se 
fare ricorso per una multa o se ave-
te diritto al rimborso di un biglietto 
aereo.

Per vivere la mobilità con più se-
renità, c’è sempre la tutela legale 
che viaggia con te. L’obiettivo di 

Arag - la compagnia specializzata 
nella Tutela Legale, leader del mer-
cato italiano - è fare in modo che i 
suoi assicurati, per far valere le pro-
prie ragioni, sappiano sempre cosa 
fare e a chi rivolgersi, anche solo se 
hanno un dubbio o una curiosità.

Per conoscere meglio Arag e la sua 
polizza Arag Tutela Legale Fami-
glia #Next! è possibile consultare 
questa pagina sul sito web della 
Compagnia: https://www.arag.it/
polizza-tutela-legale/polizza-fa-
miglia/

Per ulteriori informazioni
S.A.F. ASSICURAZIONI s.r.l. via 
F. Negri, 20 - Ravenna Tel. 0544 
33860 info@safassicurazioni.it 
www.assicurazionisaf.it  

Messaggio pubblicitario con finalità 
promozionale. Prima della sottoscri-
zione leggere attentamente il Set 
Informativo disponibile sul sito www.
assimoco.it  e presso l’Agenzia. 

SPAZIO A CURA DI ANDI

Ottobre è il Mese della prevenzione 
dentale: visite gratuite in tutta Italia
Compie 45 anni il Mese della pre-
venzione dentale, l’iniziativa pro-
mossa da Andi - Associazione 
nazionale dentisti italiani, in colla-
borazione con Mentadent. Avviato 
nel 1980, è il più longevo progetto 
di prevenzione odontoiatrica attivo 
in modo capillare su tutto il territorio 
italiano, capace di parlare ogni anno 
a 10 milioni di persone.

L’obiettivo è semplice e importan-
te: sensibilizzare sull’importanza 
dell’igiene del cavo orale. Una cor-
retta prevenzione, infatti, permette 
di evitare l’insorgenza di proble-
matiche dentali più gravi che, se 
trascurate, possono richiedere cure 
più complesse e costose, oltre a 
incidere sulla salute e il benessere 
della persona.

Durante tutto il mese di ottobre, 
sarà possibile prenotare una visita 
di controllo gratuita presso mi-

gliaia di studi dentistici aderenti, 
in Romagna come in ogni parte 
d’Italia. Durante queste visite ver-
ranno effettuate attente analisi del 
cavo orale e si riceveranno consigli 

personalizzati, utili per migliorare 
le abitudini quotidiane di igiene e 
ridurre i fattori di rischio.
“La bocca è continuamente esposta 
al contatto con l’ambiente esterno, 

dalla respirazione all’alimentazione 
- ricordano da Andi -. Per questo è 
fondamentale curarla, anche con 
piccoli gesti quotidiani che possono 
portare benefici significativi”.

Per prenotare un controllo gratu-
ito basta collegarsi al sito Menta-
dent e cercare lo studio conven-
zionato più vicino. Un’occasione 
concreta per dedicare attenzione 
al proprio sorriso e per ricordare 
che la prevenzione, anche in odon-
toiatria, resta la chiave per una vita 
più sana.

Per prenotare un 
controllo gratuito 
basta collegarsi al 
sito Mentadent e 
cercare lo studio 
convenzionato più 
vicino

Edizione numero 45 per l’iniziativa organizzata dall’Associazione nazionale dentisti italiani
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forte calo produttivo in Spagna 
e Francia. Questo è molto posi-
tivo per l’Italia che invece avrà 
una produzione in aumento. Per 
quanto riguarda i prezzi, al mo-
mento sono in linea con lo stes-
so periodo dello scorso anno ma 
pesa l’incognita dei consumi: da 
questo dipenderà il consolida-
mento delle attuali quotazioni”. 
Si parla molto di consumi in 
contrazione per il vino, qual è la 
vostra percezione?
“È una realtà che preoccupa mol-
to e che va avanti ormai da alcu-
ni anni. L’andamento inflattivo e 
le tensioni geopolitiche di certo 

non aiutano”. 
Questo calo riguarda anche la 
vendita diretta?
“In realtà il nostro bilancio è in 
controtendenza. Le vendite di 
vino, in particolare sfuso, sono in 
incremento. Credo sia legato al 
fatto che il livello qualitativo dei 
nostri prodotti è molto alto e che 
la vendita sfusa assicura prezzi 
più bassi rispetto all’imbottiglia-
to. Quindi c’è uno spostamento 
dei consumatori verso questo tipo 
di acquisto. È un dato in assolu-
ta controtendenza rispetto a 2-3 
anni fa”. 

Mabel Altini

VINO

Cantina Forlì Predappio: 530mila 
quintali di uva raccolta e potenziale 
alcolico superiore allo scorso anno
Terminata la vendemmia per i 1250 soci della cooperativa che estende la propria influenza da Faenza a Rimini:  
“La produzione 2025 è in linea con le nostre medie storiche”. Parla il direttore Bruno Ranieri

La Cantina Forlì Predappio con-
ferma un buon andamento della 
vendemmia 2025 con una raccol-
ta complessiva di circa 530mila 
quintali di uva, in linea con le me-
die storiche della cooperativa. La 
ripartizione produttiva vede una 
prevalenza di uve a bacca bianca 
(65%), coltivate principalmente in 
pianura e nei territori pedecolli-
nari, contro un 35% di uve a bacca 
nera provenienti soprattutto dalle 
aree collinari. Il direttore Bruno 
Ranieri traccia un primo bilancio 
della vendemmia 2025 e spiega 
qual è l’andamento del mercato in 
questa particolare fase storica.
Cosa possiamo dire della ven-
demmia che si è appena conclu-
sa? 
“Prima di tutto va evidenziato che 
non abbiamo assistito a variazio-
ni, in termini di volumi, rispetto 
allo scorso anno. Dai dati defini-
tivi potrebbe emergere che in pia-
nura i volumi caleranno del 4-5% 
rispetto al 2024, perché il peso dei 
grappoli è inferiore, ma la stessa 
percentuale è stata compensata 
dall’andamento dei vigneti di col-
lina”.
Come mai in collina c’è stata una 
maggior produzione? 
“L’andamento meteorologico pio-
voso durante il periodo vegetati-
vo, e poi ancora nelle settimane 
precedenti la raccolta, ha deter-
minato grappoli più consistenti”. 
A livello di gradazione, cosa vi 
aspettate da questa vendemmia?
“Il grado alcolico potenziale delle 
uve è più alto rispetto allo scorso 
anno di circa 0,20 punti. Direi che 
è comunque in linea con le medie 
degli ultimi 10 anni”. 
Come sarà commercializzato il 
vino dei vostri soci?
“Il 3% della nostra produzione 
sarà destinato alla vendita diretta, 
sia di vino sfuso sia di vino imbot-
tigliato con il marchio Cantina 
Forlì Predappio. Il 35% verrà in-

vece inviato a Caviro. Il restante 
60% andrà ai nostri clienti e im-
bottigliatori presenti principal-
mente in nord Italia, Francia e 
Germania”. 
Avete delle giacenze della ven-
demmia 2024?
“Fortunatamente abbiamo gia-
cenze molto limitate. Quelle po-
che che abbiamo riguardano vini 
rossi, essenzialmente Sangiove-
se che prevede un affinamento 
in cantina più lungo e, di conse-
guenza, viene ritirato più lenta-
mente. Quanto ai bianchi generi-
ci, invece, praticamente nessuna 
giacenza”. 
Come sono andate le liquidazio-
ni ai soci della scorsa produzio-
ne?
“Abbiamo comunicato il primo di 
settembre il listino ai nostri soci 
e, rispetto all’annata precedente, 
c’è un incremento medio del 6-7% 
delle liquidazioni”. 
Nel contesto produttivo traccia-
to, qual è l’andamento del mer-
cato?
“Ci aspettavamo un mercato in 
flessione perché temevamo pro-
duzioni abbondanti in tutta Eu-
ropa e invece i dati parlano di un 

Il primo settembre la Cantina Forlì 
Predappio ha comunicato ai propri 
soci il listino delle liquidazioni 2024: 
rispetto all’anno precedente c’è stato 
un incremento medio del 6-7%

Raccolta di uva Sangiovese a Predappio

Bruno Ranieri



Disponibili le ultime due soluzioni 
immobiliari entrambe con 
ingresso indipendente e grande 
giardino angolare, ampia zona 
living, cucina abitabile, 3 camere, 
2 bagni, balcone e garage. 
Ottime finiture. Tecnologia in solo 
elettrico con impianti di ultima 
generazione.

Prezzo da 314.000 (oltre IVA)

SOLAROLO - Adiacenze Via L. Sarti

A4
classeULTIME DUE VILLETTE A SCHIERA

SNOOPY CASA  SOC COOP.  a r.l  •  Ravenna (RA), Via Pirano 26  •  cell. 335/1310058  •  tel. 0544/423745  •  info@snoopycasa.it  •  www.snoopycasa.it

NUOVO INTERVENTO RESIDENZIALE IN VIA CARTESIO
A pochi passi dal centro storico di Ravenna, in zona residenziale tranquilla 
ma ricca di servizi, Snoopy Casa realizza una piccola palazzina residenziale 
nella quale sono disponibili 6 unità immobiliari da destinare alla proprietà.  
 
Sono previsti trilocali dotati di zona living con angolo cottura, ingresso, 2 
camere e bagno, perfetti come investimento “prima casa” e tutti completi  
di posti auto coperti o garage e balconi/logge.

Gli appartamenti saranno caratterizzati da ottime finiture 
personalizzabili (pavimenti, rivestimenti, porte interne e sanitari)
e impianti autonomi di ultima generazione, con tecnologia in 
solo elettrico (NO GAS), volti a garantire elevati standard di 
sostenibilità e risparmio energetico, oltre ad un ottimale comfort 
abitativo. Classe Energetica prevista A4.

Trilocale con ingresso, soggiorno 
con angolo cottura, 2 camere e 1 
bagno, disimpegno e balcone.  
Completa l’unità un posto auto 
coperto.

• Pavimenti in gres
• Impianto fotovoltaico 
autonomo

• Fibra ottica 
• Predisposizione 
raffrescamento

ESEMPIO DI TIPOLOGIA DISPONIBILE:

RAVENNA - Via Cartesio - Zona Via Galilei

PROSSIMA REALIZZAZIONE
A4
classe
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Scopri il sapore d’autunno 
nei nostri negozi e seguici sui 
social per le offerte di stagione. TUTTI I NEGOZI SU www.agrintesa.it

Marroni
L’autunno 
nel suo abbraccio più autentico.

Il calore dei marroni, il profumo del vino nuovo: 
un abbinamento che unisce semplicità e tradizione.

Da noi trovi la Cagnina DOP e i marroni freschi 
dalle produzioni dei nostri soci, per rivivere 
l’autentico gusto dell’autunno.

Cagnina:
e

ORTOFRUTTA E VINO

Dal 20 al 24 ottobre 
le assemblee di 
Agrintesa
La cooperativa di Faenza convoca i soci per 
approvare il bilancio e per proporre l’incorporazione 
di Fruit Modena Group

Per Agrintesa settembre è stato 
il mese della raccolta delle susi-
ne Angeleno, delle pere, di molte 
varietà di mele e dei primi kiwi 
gialli. Con l’arrivo di ottobre, la 
cooperativa entra nel pieno della 
raccolta dei kiwi gialli e dei kiwi 
verdi. “Sono mesi importanti per 
la cooperativa dal punto di vista 
della raccolta frutticola - sottoli-
nea Cristian Moretti, direttore ge-

nerale di Agrintesa -. Questo vale 
sia per la Romagna che per i terri-
tori della Calabria e del Piemonte 
in cui sono presenti i nostri soci”.
Dal punto di vista dei volumi in 
conferimento, le attuali stime sono 
in linea con le previsioni di inizio 
anno: “Non si registrano amman-
chi produttivi e ci aspettiamo che 
la raccolta, salvo imprevisti, rispet-
ti i dati stimati - aggiunge Moretti 

-. È stata invece inferiore alle pre-
visioni la campagna vitivinicola 
che si sta concludendo”.
Il riferimento è alla vendemmia 
che sta giungendo al termine in 
questi giorni (l’articolo è del 2 ot-
tobre): “Rispetto alle previsioni c’è 
stato un anticipo di raccolta di 5-7 
giorni - la raccolta del trebbiano 
è stata molto concentrata anche 
per l’incremento della vendem-
mia meccanica - e i volumi sono 
inferiori del 6-7% alle previsioni. 
Quindi, nonostante ci aspettassi-
mo una crescita rispetto al 2024, 
i volumi ritirati sono stati poco 
inferiori alla stagione precedente. 
Per quanto riguarda il prodotto 
- prosegue il direttore -, il buon 
andamento climatico dell’annata, 
a parte qualche pioggia poco pri-
ma della raccolta, ha determinato 
buoni parametri qualitativi zuc-
cherini e corretti livelli di acidità”.
Dal 20 al 24 ottobre Agrintesa ha 
convocato le assemblee ordinarie 
e straordinarie separate dei soci 
e l’assemblea generale ordinaria e 
straordinaria: nella parte ordinaria 
è prevista l’approvazione del bilan-
cio 2024-2025 e la comunicazione 
dei risultati di liquidazione delle 
uve della vendemmia 2024. “Il bi-
lancio che presenteremo alla base 
sociale è positivo - commenta Mo-
retti -. Il fatturato e i valori liquida-

ti ai soci hanno raggiunto il mas-
simo storico, confermando buoni 
risultati per i soci sia nel comparto 
ortofrutticolo che vitivinicolo”.
“Durante la parte straordinaria 
dell’assemblea - continua il di-
rettore di Agrintesa - sarà pro-
posta all’approvazione dei soci la 
fusione con la cooperativa Fruit 
Modena Group, storica realtà del 
territorio modenese con la quale 
Agrintesa si sta confrontando da 
alcuni mesi. Si tratta di una coo-
perativa aderente ad Apo Coner-
po e a Opera che rappresenta 300 
soci e oltre 1000 ettari di frutteti. 
La scelta di integrarsi in Agrinte-
sa - conclude - è stata proposta da-
gli amministratori di Fruit Mode-
na Group per poter garantire alla 
propria base efficienza, presenza 
sul territorio e diversificazione 
produttiva”. 

Mabel Altini

Tutte le date
Nelle prossime settimane si svolgeranno le Assemblee ordinarie 
e straordinarie separate dei soci e l’Assemblea Generale ordinaria 
e straordinaria. Di seguito le date.

Comprensorio Modena: in seconda convocazione lunedì  
20 ottobre alle 18 nello stabilimento di Castelfranco Emilia.

Comprensorio Forlì-Cesena: in seconda convocazione 
martedì 21 ottobre alle 18 nello stabilimento di Gambettola e 
in collegamento in audio videoconferenza con lo stabilimento 
Agrintesa di Castrovillari (CS)

Comprensorio Ravenna 1: in seconda convocazione 
mercoledì 22 ottobre alle 20 nella sala polivalente della 
parrocchia S. Maria del Rosario a Errano di Faenza.

Comprensorio Ravenna 2: in seconda convocazione giovedì 
23 ottobre alle 20 nello stabilimento di Bagnacavallo.

Assemblea generale ordinaria dei delegati: venerdì 24 
ottobre alle 18 nello stabilimento di Faenza.

Kiwi gialli: settembre e ottobre sono mesi di raccolta per i soci Agrintesa

Vendemmia: 
rispetto alle 
previsioni,
la raccolta è 
stata inferiore 
del 5-7%



SPAZIO A CURA DI CLAI

Primi freddi? Il tortellino  
torna protagonista 

Ottobre, con i primi freddi torna 
protagonista un caposaldo delle 
tavole italiane come il tortellino. 
Piatto, per la verità, amato in ogni 
stagione, soprattutto in Romagna, 
ma che nei periodi di festa di fine 
anno assume un ruolo imprescindi-
bile sulle tavole italiane. 

Il segreto del tortellino sta nel suo 
cuore. Sul ripieno non si accettano 
compromessi, dev’essere buono e 
fatto a regola d’arte. Come quello 
in vendita alle Macellerie del Con-
tadino. Il segreto? Lo svela Lorenzo 
Ravidà, il responsabile della catena 
di negozi di alimentari Clai: “La ri-
cetta che seguiamo è sempre la 
stessa, nel solco della tradizione 
del territorio, quella tramandata 
dalle ‘azdore’ imolesi”. 

Che fosse squisito, potevano con-
fermarlo tutti coloro che l’hanno 
provato fino a oggi. Adesso, però, 
la novità è un’altra e riguarda il 
prezzo: dal 6 al 19 ottobre questa 
bontà potrà infatti essere acqui-
stata in promozione, a 17,90 euro 
al chilogrammo.

L’occasione perfetta per cominciare 
la stagione fredda con un pieno di 
gusto. “Qui da noi si va sul sicuro 
- continua Ravidà -, un ripieno spe-
ciale utilizzando solo ingredienti di 
alta qualità come la carne di suino 
100% italiana, la mortadella Clai, il 

Parmigiano Reggiano 24 mesi, le 
uova e un filo di noce moscata”.

Anche seguendo con attenzione la 
tradizione, non è però possibile ac-
contentare tutti quanti: ognuno ha 
la sua idea personale di ricetta per-
fetta. Com’è giusto che sia. Così, per 
andare incontro ai gusti di più per-
sone possibili, alle Macellerie del 
Contadino è stata trovata una solu-
zione molto gradita. “Sono gli stes-
si clienti che possono dirci quale 
sia la loro idea di ripieno - spiega 

Ravidà -: all’interno del punto vendi-
ta siamo in grado di macinare il mix 
di carni che preferiscono. In questo 

modo ognuno può rispettare la 
sua personale ricetta della tra-
dizione. Petto di pollo? Prosciutto 
crudo? Nessun problema, siamo 
pronti a soddisfare ogni esigenza”. 

E in effetti nel corso degli anni sono 
diverse le soluzioni che sono state 
richieste, difficile ormai essere sor-
presi da domande particolari: “Ormai 
le abbiamo sentite tutte - conclu-
de il responsabile dei punti vendita 
Clai sul territorio -. In tanti sono certi 
di conoscere la ricetta più buona o 
quella più fedele delle altre alla tra-
dizione, ma è proprio questo il bello. 
D’altra parte mangiare è un’emozio-
ne, ogni piatto che si gusta ha un 
rapporto stretto con i ricordi del-
la propria famiglia e delle proprie 
origini. Mangiare è un po’ ricordare. 
Quindi, siamo pronti a mettere a di-
sposizione il nostro ottimo ripieno 
per i tortellini, ma se cercate la vostra 
variante del cuore, basta farcelo sa-
pere e vi accontenteremo”.

Dal 6 al 19 ottobre alle Macellerie del Contadino il ripieno sarà venduto a prezzo promozionale.  
Il responsabile dei punti vendita Clai: pronti a preparare ricette su misura

Per il ripieno di tortellini Clai sono 
utilizzati solo ingredienti di alta 
qualità come la carne di suino 100% 
italiana, la mortadella Clai,  
il Parmigiano Reggiano 24 mesi, le 
uova e un filo di noce moscata
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NOVITÀ

Conserve Italia, innovazione al servizio 
della cooperazione
Dai succhi di frutta per gli sportivi alla tracciabilità di legumi e mais dolce: ecco come il gruppo cooperativo 
punta a rispondere alle nuove richieste dei mercati

Innovare per restare al passo con i 
cambiamenti dei consumi e al tem-
po stesso valorizzare il lavoro delle 
cooperative agricole che compon-
gono la filiera. È questa la strategia 
che guida Conserve Italia che con i 
suoi marchi storici come Valfrutta, 
Cirio, Yoga e Derby Blue, continua 
a presidiare i mercati con nuove 
proposte capaci di interpretare le 
esigenze del presente.
Tra le novità più recenti figurano 
due bevande pensate per chi pra-
tica sport e per chi è attento al 
benessere quotidiano: Yoga Fruit 
Pro, a base di frutta e proteine ve-
getali, e Yoga Zero 500, linea senza 
zuccheri aggiunti in formato da 
mezzo litro, ideale per chi vuole 
idratarsi in modo naturale anche 
fuori casa. Due lanci che segnano 
l’ingresso deciso del marchio nel 
comparto delle bevande funzio-
nali e salutistiche, un segmento in 
crescita costante anche in Italia, 
sull’onda di una sempre maggiore 
attenzione a salute e performance. 
Non a caso, i due prodotti sono 
stati presentati al pubblico in oc-
casioni di forte richiamo come Ri-
mini Wellness, la principale fiera 
del fitness, e la Maratona dles Do-
lomites, tra gli eventi ciclistici più 
seguiti a livello internazionale.
Nell’ambito del pomodoro, Con-
serve Italia ha lanciato i Sughi 
Pronti Cirio con Datterino anche 
nel nuovo formato da 190 grammi, 
più pratico e adatto ai consumi in-
dividuali e familiari ridotti. Una 

risposta a un trend di mercato che 
vede i sughi pronti crescere del 
+4% a valore negli ultimi dodici 
mesi, trainati proprio dalle refe-
renze premium come quelle a base 
di datterino che arriva direttamen-
te dai produttori pugliesi. La qua-
lità della materia prima, coltivata 
e trasformata in Italia, resta la ci-
fra distintiva di un marchio che ha 
fatto della tradizione mediterra-
nea un tratto identitario.
Positivi anche i dati nel comparto 
delle conserve vegetali, dove Con-
serve Italia consolida la leadership 
grazie a Valfrutta e Cirio. Secon-
do le rilevazioni Circana, ad ago-

sto 2025 il comparto ha registrato 
un incremento dell’1,5% a valore, 
mentre Valfrutta ha raggiunto 
una quota del 21% a volume e del 
22% a valore. A rafforzare questo 
posizionamento è il progetto di 
tracciabilità che, con la campagna 
stampa “Ogni prodotto ha un’ori-
gine, il nostro ha un volto”, porta 
in primo piano i soci agricoltori. 
Una narrazione che sottolinea la 
natura cooperativa dell’impresa, 
basata sulla trasparenza e sul le-
game diretto con chi produce la 
materia prima. Una narrazione al 
contempo finalizzata a promuo-
vere la tracciabilità di legumi e 

mais dolce lavorati da fresco: ba-
sta inquadrare con smartphone il 
qr code presente sulla confezione 
per risalire ai produttori delle coo-
perative socie.
Non mancano infine le novità an-
che nel canale Horeca, dove Yoga 
ha presentato la limited edition 
dedicata a Roma, una gamma di 
succhi premium pensata per cele-
brare il legame storico tra il mar-
chio e la Capitale, mentre Derby 
Blue ha puntato su un lancio ori-
ginale come il Pompelmo Rosé 
firmato dalla cantante Clara, che 
unisce innovazione e creatività in 
un packaging distintivo.

Lo stand Yoga a Rimini Wellness 2025
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Faenza - via Volta, 11
lunedì-sabato 8.30-13 e 15-19.30

Faenza - Centro Comm. “Le Maioliche”
lunedì-sabato 9-20 e domenica 10-20.30
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PROMO 1502 DA VINCI IN ROMAGNA 
SCONTO DEL 
FINO AL

31 OTTOBRE 20%

FAENZA via Convertite 12 - 0546 629335 
FORLÌ via Due Ponti 35 - 0543 775610
SAVIGNANO SUL PANARO via Claudia 559 - 059 796746

VINO

Caviro, nuove strategie per 
raggiungere più consumatori
in Italia e sui mercati internazionali
Il nuovo piano di sviluppo commerciale è già partito tra restyling di brand, campagne promozionali ad ampio 
raggio e consolidamento della presenza strategica all’estero

Per rispondere all’ormai noto calo 
dei consumi di vino, a livello na-
zionale e globale, Caviro ha avvia-
to un piano strategico di sviluppo 
che punta a valorizzare i brand, 
espandere la presenza sui mer-
cati esteri e costruire un raccon-
to identitario capace di parlare a 
nuovi pubblici.
“Siamo consapevoli che esistono 
nuovi segmenti di consumatori ai 
quali oggi non ci rivolgiamo e che 
potremo raggiungere con approc-
ci e prodotti dedicati - spiega Anja 
Nachtwey, marketing and com-
munication director di Caviro -. 
Capire i trend e conoscere a fondo 
i consumatori è essenziale per svi-
luppare innovazione e per costrui-
re strategie efficaci, incluse quelle 
sui mercati internazionali, dove 
stiamo lavorando a un progetto 
di brand building completamente 
nuovo”.
Alcune delle prime azioni del nuo-
vo piano di sviluppo commerciale 
sono state, come già raccontato su 
questo giornale, il lancio di una 
campagna estiva dedicata a Taver-
nello Frizzante - che ha portato a 
un +24% di vendite complessive 
nel trimestre giugno-agosto 2025, 
con un picco del +41% a volume a 
luglio e un +30% a valore - e il rin-
novo di Castellino, storico brand 
del gruppo romagnolo. “Alla base 
di ogni nostra strategia di marke-

ting e comunicazione - aggiunge 
Nachtwey - c’è la conoscenza ap-
profondita del consumatore. Non 
ha senso sviluppare prodotti o 
campagne senza sapere chi li ac-
quisterà e quali bisogni vogliamo 
soddisfare”.
Accanto a queste attività di comu-
nicazione, si è intensificata ulte-
riormente la presenza di Caviro 
in qualità di sponsor a eventi del 
territorio. Tra le partecipazioni 
più recenti ci sono, ad esempio, il 
Minardi Day di Imola (13 e 14 set-
tembre), dove il gruppo è stato pre-

sente con il Novebolle Romagna 
Doc Spumante e, durante l’estate, 
la Festa Artusiana di Forlimpopoli 
dove Caviro è stato main sponsor 
della serata curata dal divulgatore 
d’arte Jacopo Veneziani. Duran-
te la serata, in particolare, è stato 
offerto a tutti i partecipanti un 
calice di vino Leonardo da Vinci 
1502 e sono stati raccontati i desti-
ni incrociati di Leonardo da Vinci 
e Pellegrino Artusi in un “connu-
bio ideale tra Romagna e Toscana, 
tra pittura e gastronomia, in cui la 
cultura alimentare si riflette nelle 

forme dell’arte figurativa e nelle 
narrazioni del gusto”. 
Con l’arrivo dell’autunno è poi ri-
cominciato l’impegno fieristico 
internazionale, dall’Asia all’Ameri-
ca Latina. Prosegue Nachtwey: “In 
settembre abbiamo già partecipa-
to al Vinitaly China Road Show, un 
evento organizzato da Veronafiere 
che si svolge dal 2018 e che riuni-
sce i più importanti operatori del 
settore nazionali e internazionali. 
Le città che ci hanno ospitato in 
questo 2025 sono state Pechino, 
Wuhan e Chengdu e l’impatto co-
municativo è stato notevole. Ci 
siamo portati in Italia buone sen-
sazioni anche da ProWine Brasile 
che si è svolto a San Paolo dal 30 
settembre al 2 ottobre”. (m.a.)

Con l’arrivo 
dell’autunno 
è ricominciato 
l’impegno 
fieristico 
internazionale, 
dall’Asia 
all’America 
Latina
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Arpor, cooperativa agricola del 
Gruppo Orogel, ha inaugurato la 
cella refrigerata automatizzata più 
grande del sud Italia. Un impianto 
pensato per rendere ancora più ef-
ficiente, sicuro e sostenibile il pro-
cesso produttivo della società co-
operativa agricola. La nuova cella, 
situata a Policoro, nel cuore della 
Basilicata, completa il ciclo produt-
tivo di Arpor: dal campo, al prodot-
to confezionato e alla distribuzione. 

I numeri
Con una capacità di stoccaggio 
di 32mila posti-pallet in grado di 
conservare oltre 15mila tonnellate 
di prodotto, per un volume com-
plessivo dell’impianto di 150mila 
metri cubi, oggi rappresenta l’im-
pianto refrigerato più grande del 
Sud Italia, in grado di mantene-
re una temperatura costante di 
-25°C e grazie a 4 trasloelevatori 
che movimentano fino a 96 unità 
all’ora in ciclo combinato. All’in-
terno, l’anticella di movimenta-
zione è composta da due piani, per 
2500 metri quadrati totali, tempe-
ratura controllata a +5°C, con si-
stemi di movimentazione avanzati 
senza personale. Al cuore dell’in-
tero sistema, troviamo una cen-
trale frigorifera con una capacità 
di raffreddamento di 4500 kWf, 
abbinata a un potente impianto 
elettrico che utilizza l’energia da-
gli impianti di cogenerazione e fo-
tovoltaico. 

Gli investimenti in sostenibilità
La crescita di Orogel è sostenuta 

da investimenti in innovazione e 
sostenibilità: un percorso che nel 
2024 ha portato il gruppo roma-
gnolo a un fatturato di 383 milioni 
di euro (+6,3% sul 2023), con oltre 
11.800 ettari coltivati in Italia da 
1661 soci e tre stabilimenti pro-
duttivi dedicati ai vegetali surge-
lati. Un percorso che, con il piano 
investimenti 2024-27 da 200 milio-
ni, sta portando nuove tecnologie 
negli impianti di surgelazione, 
migliorando la produzione e la 
logistica, ma sta esplorando an-
che nuove frontiere, come quella 
dell’agrivoltaico, dello studio del 
suolo e del monitoraggio satellita-
re dei terreni.

Preservare la biodiversità
Il gruppo Orogel da sempre privi-
legia sistemi agricoli che rispetti-
no le risorse naturali e riducano 
l’uso di sostanze chimiche, pun-

tando su sostenibilità, tutela della 
biodiversità e conservazione della 
fertilità dei suoli. 
Infatti, tra le principali sfide 
dell’agricoltura del futuro, c’è lo 
studio della fertilità dei terreni. 
In particolare, l’attenzione dell’a-
zienda romagnola è rivolta al 
miglioramento del microbioma 
del suolo, tra le strategie più pro-
mettenti per rendere l’agricoltura 
moderna più resiliente ai cambia-
menti climatici. Il sistema attuale 
di produzione agricola, inoltre, 
procede a ritmi frenetici e sta di-
ventando sempre più complesso 
far riposare il terreno e preservar-
ne la sua naturale biodiversità. 
Proprio per questi motivi il pro-
getto di ricerca avviato è volto a 
sperimentare un pool di micror-
ganismi benefici per la rigenera-
zione della fertilità del terreno, 
con l’obiettivo di garantire produ-

zioni costanti e di elevata qualità.

Il progetto pilota
Nel corso dell’ultimo anno Oro-
gel ha dato il via inoltre alla pri-
ma fase di mappatura dei terreni 
tramite un progetto pilota di mo-
nitoraggio satellitare. L’obietti-
vo è monitorare in tempo reale 
tutti i terreni dei soci agricoltori 
Orogel - dal Veneto alla Basili-
cata, passando per la Romagna - 
analizzando in diretta lo stato di 
crescita delle piante, la possibile 
presenza di malattie, stress idrici 
o climatici. Identificare, minuto 
per minuto, in tutte le superfici 
coltivate dai soci lungo il Belpae-
se, le singole aree del campo che 
necessitano di pronti interventi 
da parte dei tecnici agronomi di 
Orogel, così da agire in anticipo 
e preservare al meglio la qualità 
delle colture. 

Meraviglia della natura.

LA NATURA HA BISOGNO
DI UNA MANO.

Noi la sosteniamo con 
Orogel Green:

una promessa che 
manteniamo ogni giorno.

È la promessa di essere naturalmente 
sostenibili in tutti i nostri aspetti: 

nella coltivazione, nella preparazione e 
nel nostro modo di essere. Solo così possiamo 
aiutare la natura a dare il meglio di sé stessa. 

Scopri di più su orogelgreen.it

SVILUPPO

Orogel, innovazione e tecnologie
per il futuro dell’agricoltura
Il gruppo cooperativo ha inaugurato la più grande cella refrigerata automatizzata del sud Italia

La nuova cella della cooperativa Arpor del Gruppo Orogel a Policoro (Mt) Il taglio del nastro della nuova cella refrigerata
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INCONTRI

“Bcc, banche di comunità, 
banche con l’anima”
Il 18 ottobre a Bologna un convegno per ribadire l’impegno delle BCC
a favore di persone, imprese e territori, nel segno della mutualità

Le Banche di Credito Cooperativo 
dell’Emilia-Romagna tornano a ri-
unirsi per il loro appuntamento an-
nuale, un momento di confronto e 
formazione che negli anni si è con-
solidato come occasione preziosa di 
approfondimento per tutto il movi-
mento. L’edizione 2025 - evento che 
si innesta a pieno titolo nell’ambi-
to dell’Anno internazionale delle 
cooperative - è in programma per 
sabato 18 ottobre all’Hotel Savoia 
Regency di Bologna e porrà al cen-
tro i valori che contraddistinguono 
da sempre il Credito Cooperativo: 
mutualità, prossimità, radicamento 
territoriale. 
Il titolo scelto, “Banche con l’Ani-
ma. La funzione (economico) socia-
le della cooperazione di credito”, 
richiama la volontà di mettere in 
evidenza il contributo che le BCC 
sono in grado di offrire alle comu-

nità locali e al più ampio sistema 
dell’economia sociale, oggi ricono-
sciuto come uno dei pilastri delle 
politiche di sviluppo sostenibile.
Ad aprire i lavori saranno i saluti 
istituzionali del presidente della 
Federazione Mauro Fabbretti, se-
guiti dagli interventi di rappresen-
tanti del mondo politico e istitu-
zionale, tra cui Michele de Pascale 
per la Regione Emilia-Romagna, 
Giuseppe Maino (Gruppo Bcc Ic-
crea), Giorgio Fracalossi (Gruppo 
Cassa Centrale) e Alessandro Azzi 
(Fondazione Tertio Millennio).
Il cuore della mattinata sarà de-
dicato a tre interventi di scenario: 
Gabriele Sepio, coordinatore dei 
gruppi di lavoro ministeriali sul 
Piano di Azione per l’Economia 
Sociale, illustrerà il percorso av-
viato dal Governo italiano; Sergio 
Gatti, direttore generale di Feder-

casse, metterà in luce l’impronta 
economico-sociale del Credito 
Cooperativo sul Paese; Luca De 
Benedictis (Aiccon) offrirà un ap-
profondimento specifico sul ruo-
lo delle Bcc emiliano-romagnole 
come espressione concreta di eco-
nomia sociale.
A seguire il palco sarà teatro di 
una tavola rotonda di alto profilo 
dal titolo “Economia sociale: un’e-
conomia al servizio delle persone”, 
moderata dalla giornalista Irene 
Elisei (Sky Tg24 e Value24), che 
vedrà confrontarsi Lucia Albano 
(Sottosegretaria Ministero dell’E-
conomia con delega all’economia 
sociale), Giuseppe Guerini (Pre-
sidente di Cooperatives Europe 
e Consigliere di Cese), Vincenzo 
Colla (Vicepresidente della Re-
gione Emilia-Romagna), Augusto 
dell’Erba (presidente di Federcas-

se) e Maurizio Gardini (presidente 
di Confcooperative).
Non mancherà lo spazio alle te-
stimonianze dal territorio, con la 
presentazione di nove progetti 
identitari delle Bcc regionali e con 
il focus sul prestito sociale a favore 
della popolazione dell’Emilia-Ro-
magna, in collaborazione con Ca-
ritas, raccontato dal direttore della 
Federazione Valentino Cattani e 
da don Marco Pagniello, direttore 
di Caritas Italiana.

Al fianco di 
IMPRESE

TERRITORIO
COMUNITÀ

Good Luck, Have Fun: 
(ri)parte la terza edizione 
del progetto regionale 
di educazione finanziaria
Dopo il successo delle prime due edizioni - che hanno 
coinvolto complessivamente quasi 5000 ragazzi di 22 
istituti e 135 classi - prenderà il via a novembre la ter-
za edizione di “Good Luck, Have Fun” (Glhf), il progetto 
di educazione finanziaria promosso dalla Federazione 
Bcc Emilia-Romagna che vedrà protagoniste le banche 
associate e sarà rivolto agli studenti delle classi quarte 
e quinte delle scuole superiori. Il percorso, accreditato 
all’interno della Settimana nazionale dell’educazione 
finanziaria Edufin 2025, abbina workshop in teatri, pa-
lazzetti e cinema della regione a momenti interattivi e 
sfide progettuali. Una novità per la nuova edizione sarà 
il video contest: gli studenti saranno invitati a realizzare 
brevi produzioni sull’educazione finanziaria, con pre-
miazione finale in primavera.
Obiettivo del progetto è aumentare l’alfabetizzazione finanziaria dei giovani, accompagnandoli nelle prime scelte di vita economica e rafforzan-
do al tempo stesso il legame con il modello di banca di comunità. Per le Bcc, un’occasione per ribadire la propria funzione sociale e mutualistica, 
intercettando le nuove generazioni e contribuendo a costruire cittadini più consapevoli

La premiazione della scorsa edizione di Good Luck, Have Fun

L’evento 
promosso dalla 
Federazione delle 
Bcc dell’Emilia 
Romagna sarà 
un momento 
di formazione 
dedicato ai 
valori della 
cooperazione
di credito
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Dal 31 marzo 2025, per tutte le imprese, ad eccezione di 
quelle agricole, è possibile adeguarsi alla nuova normativa.
Non farti trovare impreparato!

Terremoti

Alluvioni, inondazioni, esondazioni

Frane

Le garanzie di polizza, previste dalla Legge di Bilancio, copriranno:

Contattaci:
0546 621641

www.assicofra. i t

FORLÌ
V.le Italia 47

MODIGLIANA
Via Gramsci 7/9/11

CESENA
V.le Bovio 420

FAENZA
Zona Industriale 
Via Volta, 11

CASTEL BOLOGNESE
Via Emilia Interna, 168

BRISIGHELLA
Via Porta Fiorentina, 3

COTIGNOLA
Centro comm.le Cotoniola 
C.so Sforza, 108/1

Proteggi la 
tua impresa

Perché hai scelto di diventare so-
cio lavoratore o socia lavoratrice di 
Cofra? E cosa ti piace del tuo lavo-
ro? Sono alcune delle domande alle 
quali hanno risposto Giulia Vignoli, 
Fabio Gallina, Livia Tabanelli e Cri-
stian Mazzoni, socie e soci impiega-
ti in negozi e supermercati del grup-
po Cofra di Faenza.

Giulia Vignoli, Bricofer via Volta 
Faenza 
“Lavoro al Bricofer di via Volta di 
Faenza da poco più di un anno e 
sono socia lavoratrice di Cofra da 
quattro mesi. Solitamente mi oc-
cupo delle piante nell’area ester-
na del garden. Del mio lavoro, ciò 
che mi piace di più in assoluto è 
stare a contatto con i clienti la-
vorando all’aria aperta. Ho avuto 
esperienze in cooperative anche 
in passato e della cooperazione 
mi piace lo spirito di squadra. 
Con i colleghi abbiamo un bel 
rapporto, siamo come una fami-
glia. Ho scelto di diventare socia 
perché credo nei valori cooperati-
vi e nei progetti che Cofra mette 
in campo per i soci”. 

Fabio Gallina, Petstore Le Cico-
gne Faenza
“Sono in Cofra da circa dieci anni, 
sono responsabile del PetStore Co-
nad al centro commerciale Le Cico-
gne di Faenza. Organizzo il punto 
vendita, gestisco gli ordini e seguo i 
clienti dalla A alla Z, inclusa la cassa. 
Quello che mi piace di più del mio 
lavoro è il contatto con le persone: 
in questo punto vendita si respira 
un bel clima. Credo che i proprie-
tari di animali abbiano una sensibi-

lità particolare e lavorando al Pet-
Store si imparano tante belle storie 
sugli animali e sui loro proprietari. 
È gratificante stare qui. Ho scelto 
di diventare socio appena in coope-
rativa è nata la figura del socio-la-
voratore. Essere socio ti fa sentire 
incluso, ti consente di crescere in 
azienda e, soprattutto, ti responsa-
bilizza. Ci si sente parte di qualco-
sa di più grande. La cooperativa mi 
ha dato l’opportunità di crescere 
professionalmente: sono passato 
da magazziniere a responsabile. È 
la dimostrazione che qui, avendo 
voglia e credendoci, si può fare”.

Livia Tabanelli, Superstore Lugo 
Stuoie
“Sono nel settore da oltre vent’anni. 
Prima lavoravo nel punto vendita 
Conad in centro a Lugo e quando 
c’è stata l’acquisizione sono entrata 
in Cofra. Oggi sono capo cassiera 
al Superstore Lugo Stuoie: seguo il 
lavoro di cassa, mi occupo dell’uffi-
cio, della prima nota e delle fatture. 
Amo il mio lavoro, non lo cambie-
rei con nessun altro. Nonostante 
lo faccia da tanto tempo, non mi è 
mai pesato perché è dinamico, l’am-
biente è vivo e ho sempre a che fare 
con le persone. Il passaggio in Co-
fra è stato un grande salto, mi hanno 
dato modo di crescere e imparare 
cose nuove che in diciassette anni 
non avevo mai fatto. Non avevo am-
bizioni di carriera ma c’è stato un 
investimento su di me. Hanno cre-
duto nelle mie capacità e questa è 
stata una cosa molto bella. In Cofra 
le persone sono valorizzate senza 
essere messe sotto pressione, è una 
struttura disponibile e presente.

Diventare socia lavoratrice è stato 
quindi un passaggio naturale. Ora 
mi sento parte integrante della vita 
e delle decisioni della cooperativa. 
È una questione di reciprocità e 
impegno comune”.

Cristian Mazzoni, Superstore Ci-
cogne Faenza
“Lavoro in Cofra da cinque anni e 
mezzo e sono il capo reparto dell’or-
tofrutta. Il mio lavoro è molto dina-
mico: c’è sempre qualcosa da fare, 
si è sempre in movimento e non ci 
si annoia mai. Passiamo dal riem-
pire gli scaffali allo scarico, dall’ag-
giornare i prezzi al posizionare al 
meglio i prodotti. In ortofrutta, an-
che le cose più semplici richiedono 
attenzione: devi avere l’occhio per 
mantenere tutto costantemente in 
ordine, una competenza che si ac-
quisisce con il tempo. L’ambiente 
di lavoro è fondamentale, special-
mente quando lavori sei giorni su 
sette. Credo che in Cofra sia par-
ticolarmente bello: c’è affiatamen-
to tra i colleghi, si ride, ci si con-
fronta. A volte si discute, ma sono 
confronti costruttivi che servono 
per crescere e migliorare. Tra l’al-
tro in un ambiente giusto, si riesce 
anche a far crescere i più giovani 
e a farli sentire integrati, una cosa 
non scontata. Al di là dei vantaggi 
pratici, come il welfare aziendale, 
essere socio ti fa sentire a tutti gli 
effetti parte della cooperativa. Il 
senso di responsabilità è cresciuto: 
oggi sento che un pezzettino della 
cooperativa è un po’ anche il mio. È 
un impegno che va oltre l’essere un 
semplice dipendente”.

Mabel Altini

Perché sei socio Cofra?
Parlano Giulia Vignoli, Fabio Gallina, Livia Tabanelli e Cristian Mazzoni: lavoratrici
e lavoratori che hanno scelto di diventare anche soci della cooperativa

FAENZA

Giulia Vignoli

Fabio Gallina

Livia Tabanelli

Cristian Mazzoni
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Incontri gratuiti sul 
Durante e Dopo di Noi
Quattro appuntamenti, da ottobre a febbraio, a Ravenna, Faenza e Lugo 
insieme alla avvocata Francesco Vitulo

Per chi ha persone care con disabilità e vuole un 
aiuto per immaginare un loro progetto di vita, 
il consorzio Solco Ravenna organizza un ciclo 
di incontri gratuiti dal titolo “Durante e Dopo 
di Noi”, tenuto dall’avvocata Francesca Vitulo, 
esperta in Diritto della famiglia e tutela dei di-
ritti dei soggetti deboli. Il ciclo prevede due in-
contri con repliche nelle città di Faenza, Lugo e 
Ravenna da ottobre a dicembre, organizzati con 
la collaborazione delle associate Ceff Francesco 
Bandini, Casa della Carità e La Pieve.
“Lavoriamo da tempo sul tema del durante e 
dopo di noi - sottolinea Giacomo Vici, direttore 
generale Solco Ravenna -, per aiutare le fami-
glie che hanno persone con disabilità a guarda-
re con più serenità al futuro. Dal 2022 abbiamo 
organizzato diversi cicli di incontri gratuiti e 
aperto lo Sportello Legale per consulenze spe-
cifiche, anche qui con un primo incontro com-
pletamente gratuito. Adesso stiamo lavorando 
per un ulteriore passo avanti in questo ambito: 
la promozione di una Fondazione Ets che po-
trebbe avere un ruolo importante nel supporto 
ai progetti di vita per le persone con disabilità”.
I due incontri informativi in programma si ter-
ranno dalle ore 10 alle 12. Ecco il programma: 
“Caso pratico. Come costruire un progetto sul 
Dopo di Noi: il bisogno, la progettazione e la 
realizzazione. Ruoli, collaborazioni e strumen-
ti necessari. Previsioni della legge 112/2016 

sul Dopo di Noi”, il 20 ottobre a Lugo presso 
il Centro Sociale Il Tondo in via Lumagni 32, 
il 27 ottobre a Ravenna nella Sala S. Buzzi in 
viale Berlinguer 11, e il 3 novembre a Faenza 
presso l’Aula 2 di Faventia Sales, via San Gio-
vanni Bosco 1; “Pensioni, indennità e contri-
buti a favore della persona con disabilità”, il 10 
novembre a Lugo presso il Centro Sociale Il 
Tondo in via Lumagni 32, il 17 novembre a Fa-
enza presso l’Aula 2 di Faventia Sales, via San 
Giovanni Bosco 1, il 15 dicembre a Ravenna 
nella Sala S. Buzzi in viale Berlinguer 11. Con 
l’inizio dell’anno nuovo verranno organizza-
ti altri due incontri: “Il progetto individuale, 
personalizzato e partecipato di vita (normativa 
e sua applicazione)” e “La Fondazione Ets per 
il Durante e Dopo di Noi: caratteristiche, fun-
zioni e attività. Casi pratici a confronto”.
Per informazioni info@solcoravenna.it.

Ilaria Florio

Solco Ravenna mette 
a disposizione anche 
uno Sportello Legale 
e lancia l’idea di una 
Fondazione Ets

IMPARARE GIOCANDO

Gli Educatori ludici 
di Solco a scuola
Trasferta importante per gli Educato-
ri Ludici del consorzio Solco Ravenna 
chiamati a Cognola (TN), dalla Scuola 
secondaria di primo grado “Dell’Argen-
tario” per un progetto speciale dedica-
to all’inizio dell’anno scolastico. 
Nei primi cinque giorni di scuola gli 
Educatori Ludici hanno proposto a ol-
tre 120 studenti il progetto Tuttingioco 
Game-Based Learning, invitandoli a 
riflettere, giocando sulla conoscenza 
del gruppo, la cooperazione, il rico-
noscimento delle emozioni (proprie e 
altrui), l’ascolto e l’attenzione dell’altro, 
la fiducia, la competizione regolata, la 
gestione della frustrazione.

Francesca Vitulo

30 ottobre 2025SOCIALE

- Sabbiatura e verniciatura edile e industriale
- Sabbiatura di facciate a vista, soffitti e travi
 con trattamento protettivo
- Sabbiatura di struttura metalliche

- Verniciatura e Imbiancatura
- Rivestimenti ignifughi
- Anticorrosione
- Rivestimento serbatoi e vasche

Via Romea Vecchia 107
48100 Ravenna (Ra)

Tel. 0544 524166
Cell. 335 1252824
Fax 0544 474614

info@prometalravenna.it
Siamo presenti in tutta Italia

Sopralluoghi, 
preventivi e

consulenza tecnica 
gratuita
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ANNI DI ESPERIENZA  
PER UN PASTO DI QUALITÀ

Prepariamo oltre 1 milione di pasti all’anno per la ristorazione 
collettiva. Serviamo ogni giorno scuole, centri estivi, aziende 
e case di riposo in Romagna e nelle Marche. 

Contattaci! Creiamo una soluzione su misura per te.

Diapason • 0541/26116
sede@diapason.rimini.it

RIMINI

Diapason prepara ogni anno oltre 
1,2 milioni di pasti per il mondo della 
scuola e della cooperazione sociale
Un servizio svolto grazie al lavoro di 180 persone di cui il 30% in condizione di svantaggio.
Parlano il presidente Matteo Matteoni e la vicepresidente Marcella Bondoni

La cooperativa sociale Diapason 
di Rimini si conferma un punto di 
riferimento nel settore della risto-
razione collettiva in Romagna e 
nelle Marche. Specializzata nella 
fornitura di pasti per enti educati-
vi e socio-assistenziali, eroga ogni 
anno 1,2 milioni di pasti realizza-
ti negli 11 centri cottura dislocati 
sul territorio e nelle cucine inter-
ne di asili, scuole e case residenza 
anziani.

Le persone al centro
Ma il cuore delle attività di Dia-
pason, sin dalle origini, sono so-
prattutto le persone: “Siamo una 
cooperativa sociale di tipo B for-
temente integrata nel tessuto so-
ciale della città - evidenzia Matteo 
Matteoni, presidente della coo-
perativa -. Anche oggi che siamo 
una grande realtà, formata da 180 
lavoratrici e lavoratori, la nostra 
priorità è mantenere il nostro mo-
dello sociale inclusivo. Circa il 
30% del nostro organico è quindi 
formato da persone in condizione 
di svantaggio e siamo orgogliosi 
di essere una cooperativa a preva-
lenza femminile con il 95% di don-
ne assunte, di cui il 25% di origine 
straniera”. 

Le novità del 2025
L’inizio dell’anno scolastico ha 
rappresentato una nuova fase di 
crescita per la cooperativa, con 
l’aggiudicazione di tre nuovi bandi 
pubblici per la gestione del servi-
zio mensa in altrettante scuole co-
munali e la riapertura della mensa 
universitaria La Tavola Pitagori-
ca, oggetto di un restyling durante 
l’estate. “Oltre alla Tavola Pitago-
rica - aggiunge Marcella Bondoni, 
vicepresidente di Diapason - è ri-
partita anche la gestione delle re-
sidenze universitarie per studenti. 
Tutte le attività che svolgiamo per 
il Campus riminese sono frutto di 
anni di efficiente collaborazione 

con Er.Go e UniRimini, collabora-
zione che si è consolidata lo scor-
so anno con il nostro ingresso in 
UniRimini in qualità di soci e che, 
nel corso degli anni, ci ha consen-
tito di creare progetti importanti 
legati alla sostenibilità ambientale 
e al benessere fisico”.

La Tavola Pitagorica
ll ristorante self-service Tavola Pi-
tagorica è nato nel 2000 per offrire 
un servizio di ristorazione acces-
sibile, di qualità e attento alla so-
stenibilità. La Tavola Pitagorica è 

da sempre un punto di riferimento 
per chi pranza fuori casa ma an-
che uno spazio in cui sono nati 
progetti speciali rivolti al benes-
sere, alla salute (con opzioni senza 
glutine), all’inclusività (con pasti 
vegani e vegetariani) e alla soste-
nibilità ambientale. “Il restyling 
inaugurato di recente aggiunge 
nuove tappe alla nostra sostenibi-
lità - aggiunge Marcella Bondoni 
-. Abbiamo introdotto un’illu-
minazione completamente a led, 
aggiunto accorgimenti strutturali 
per il risparmio energetico, sosti-

tuito i menu cartacei con i qr-code 
ed eliminato bicchieri e stoviglie 
in plastica”. 

Per la cooperazione sociale
La natura sociale di Diapason l’ha 
portata ad avviare numerose colla-
borazioni con il terzo settore e le 
cooperative sociali del territorio 
tra cui, ad esempio, le cooperative 
sociali New Horizon, La Fraterni-
tà e Il Millepiedi, o la Fondazione 
Enaip Zavatta e l’Istituto Mae-
stre Pie. A queste realtà Diapason 
fornisce pasti per scuole e asili, 
strutture assistenziali per anzia-
ni e per persone con disabilità, 
centri diurni e centri socio-occu-
pazionali: “La collaborazione con 
il mondo del sociale è stata per 
noi naturale - spiega il presiden-
te Matteoni -. Con molte di que-
ste realtà, infatti, siamo legati sia 
in progetti di rete che, come nel 
caso dell’Istituto Maestre Pie, per 
l’avvio di progetti di inserimento 
lavorativo all’interno di Diapason. 
L’essere una realtà sociale ci ren-
de diversi dai nostri competitor e 
ci consente di avere un approccio 
più attento e flessibile alle esigen-
ze dell’utenza”.

Mabel Altini

L’inaugurazione del restyling della mensa universitaria La Tavola Pitagorica: da sinistra 
il vescovo di Rimini mons. Nicolò Anselmi, l’assessora Anna Montini, il presidente di 
Diapason Matteo Matteoni e il presidente di Uni Rimini Simone Badioli

La vicepresidente di Diapason 
Marcella Bondoni all’inuagurazione 
del restyling della mensa universitaria

Personale della Tavola Pitagorica
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Coabi, cooperativa di abitazione 
di Faenza, è attualmente impegna-
ta nella ricerca di nuove opportu-
nità per i propri soci che cercano 
casa. “Stiamo valutando due inter-
venti, uno a Imola e uno a Faenza - 
sottolinea Riccardo Casamassima, 
direttore di Coabi -. Si tratta di op-
portunità importanti che ci con-
sentirebbero di mettere sul merca-
to nuovi appartamenti in classe A 
a prezzi vantaggiosi per i soci”.
Si tratta di una ristrutturazione o 
di nuove costruzioni?
“In entrambi i casi si tratta del 
completamento di urbanizzazioni 
risalenti a più di 10 anni fa. Parlia-
mo di un totale di 30 appartamenti 
a Imola e di 20 appartamenti a Fa-
enza. L’intervento di Imola, in par-
ticolare, risulta molto interessante 
perché si trova in una zona in cui 
c’è una forte richiesta di alloggi”.  
Su Faenza l’intervento di ristrut-
turazione in via Masoni a che 
punto è?
“L’intervento è concluso e sono già 
entrati i proprietari. Abbiamo già 
venduto 13 appartamenti su 16 e 
sono in corso le visite per i restan-
ti. Restando su Faenza è purtrop-
po ancora chiuso il parcheggio del 
cavalcavia che dovevamo riattivare 

come opera compensativa”.
Come mai questo ritardo?
“Il parcheggio è pronto da tempo 
ma ci siamo scontrati con proble-
mi burocratici e amministrativi. 
Se non viene utilizzato parliamo di 
circa 50mila euro di soldi, investi-
ti da Coabi per la città di Faenza, 
gettati via”. 
Avete altri interventi in corso?
“Stiamo completando un piccolo 
intervento a Mezzano di Ravenna, 
si tratta di due villette abbinate”.
Come sta andando il mercato im-

mobiliare in questo periodo?
“Il mercato si muove, anche se in 
modo molto prudente. Purtroppo 
è sempre più evidente che i giova-
ni non hanno abbastanza liquidità 
per comprare la prima casa, se non 
con l’intervento delle famiglie. Le 
risorse da investire sono sempre 
meno e i costi indiretti sempre più 
alti. Non esiste un piano casa per i 
giovani, nonostante i tanti procla-
mi pubblici”.
Cosa andrebbe fatto secondo lei?
“Una vera politica in favore della 

casa dovrebbe prevedere contribu-
ti diretti agli utenti, in questo caso 
ai giovani. In questo modo potreb-
bero utilizzare i contributi per 
scegliere la casa e non - quando 
va bene - per avere una casa scelta 
da altri. Servirebbero agevolazioni 
fiscali mirate, contributi a fondo 
perduto, garanzie alle banche che 
fanno mutui ai giovani da parte 
dello Stato o delle Regioni. Per gli 
operatori del settore, invece, c’è 
bisogno di semplificazione buro-
cratica che agevoli gli interventi e, 
in particolare, le ristrutturazioni 
di immobili esistenti”. 

Mabel Altini

Coabi chiude l’intervento di via Masoni 
a Faenza e cerca nuove opportunità
Il direttore della cooperativa di abitazione Riccardo Casamassima: “È purtroppo ancora chiuso il parcheggio del 
cavalcavia per motivi burocratici e amministrativi. Si tratta di un’opera compensativa al momento inutilizzata”

CASA

Faenza, il parcheggio del cavalcavia ancora chiuso per questioni burocratiche

Casamassima: 
“Una vera 
politica in 
favore della 
casa dovrebbe 
prevedere 
contributi diretti 
agli utenti”

• Finestre in legno 68-92 • Finestre in Pvc • Finestre legno - alluminio •  Scuroni legno - alluminio
• Persiane legno - alluminio • Portoni blindati • Portoni basculanti e sezionali • Porte interne

• Zanzariere • Tapparelle • Tavoli • Mobili su misura

www.ercolanifalegnameria.it

GRANDI DETRAZIONI FISCALI
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Corso Matteotti 43/A FAENZA (RA) 
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SEDE, LABORATORIO E SHOWROOM 
Via Lovatella 14 • FAENZA
Loc. FOSSOLO (RA)
Tel. 0546 44636 • Fax 0546 44710 
falegnameria@ercolanifossolo.it

Falegnameria F.lli Ercolani
F.lli Ercolani Falegnameria
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L’Accoglienza da 30 anni 
accanto ai bambini e alle 
bambine di Forlì
La cooperativa sociale L’Acco-
glienza ha celebrato in settembre 
30 anni di attività con una festa 
aperta a tutta la cittadinanza. L’e-
vento è stato anche l’occasione 
di inaugurare il restyling di Villa 
Gesuita finanziato dalla Fonda-
zione Smurfit Westrock.
Villa Gesuita è uno spazio gestito 
dalla cooperativa L’Accoglienza 
dove vengono realizzate attivi-
tà come accompagnamento allo 
studio, laboratori e centri estivi. 
Circondata da un grande parco 
in parte aperto al pubblico, Vil-
la Gesuita fa parte di una rete di 
servizi all’interno del Progetto Ex-
trascuola del Comune di Forlì ed 
è diventata negli anni un punto di 

riferimento per bambini e ragazzi.
La Fondazione Smurfit Westrock 
ha contribuito alle spese di ri-
strutturazione per consentire a 
Villa Gesuita di continuare ad 
accogliere i giovani ospiti, nel 
pieno rispetto dei vincoli di una 
dimora storica e con l’occasione 
di un efficientamento energetico. 
Oltre all’ampliamento dell’area 
verde con nuovi giochi inclusivi 
e all’acquisto di attrezzature per 
l’aula informatica, si è provvedu-
to a sistemare infissi e finestre, è 
stata sostituita la caldaia centra-
lizzata ed è stato rifatto il tetto 
del laboratorio dedicato a bambi-
ni e ragazzi con disturbi specifici 
dell’apprendimento.

“Siamo profondamente grati alla 
Fondazione Smurfit Westrock 
per aver creduto nel progetto 
della nostra cooperativa - ha di-
chiarato la presidente della co-
operativa L’Accoglienza Giulia 
Grimaldi -. Villa Gesuita è un 
luogo speciale per il quartiere e 

la città, dove i bambini crescono 
in modo armonico e l’inclusio-
ne diventa realtà ogni giorno. 
Questo contributo ci permette 
di offrire ancora più opportunità 
ai nostri ragazzi e alle loro fami-
glie, in un ambiente sicuro, ac-
cogliente e stimolante”.

Villa Gesuita è uno degli spazi dove la cooperativa L’Accoglienza realizza attività quali 
accompagnamento allo studio, laboratori e centri estivi. È stata ristrutturata nel 2025 
grazie al contributo della Fondazione Smurfit Westrock

Le guardie giurate della coopera-
tiva Colas Vigilanza di Ravenna 
hanno sventato due tentativi di 
furto all’interno dei cantieri Snam 
e Cmc a Punta Marina Terme (Ra-
venna). 
Il primo allarme è scattato il 3 
settembre durante un controllo di 
routine quando la guardia di ser-
vizio ha rilevato che un lucchetto 
era stato forzato. Grazie all’allerta 
immediata alla centrale operativa 
e all’arrivo di altre pattuglie i po-
tenziali ladri sono stati messi in 
fuga. Sul posto infatti, gli opera-

tori hanno trovato una tanica di 
metallo pronta per il rifornimento 
abusivo di gasolio e diverse porte 
dei moduli d’ufficio scassinate.
La notte successiva, il 4 settem-
bre, in un altro cantiere, il ser-
vizio di piantonamento fisso ha 
permesso di notare movimenti 
sospetti attorno ad alcune bobine 
di rame. L’intervento immediato 
ha interrotto anche questo secon-
do tentativo di furto, mettendo in 
fuga i malintenzionati.
Luca Andrea Valentini, direttore 
di Colas Vigilanza: “L’efficacia 

del nostro sistema di vigilanza e 
la nostra centrale operativa han-
no dimostrato ancora una volta di 
essere fondamentali. La prontez-
za nel richiedere i rinforzi, unita 
alla nostra presenza costante, ha 
impedito un danno economico ai 
nostri clienti”.
“Un grazie speciale a tutte le 
persone che hanno contribuito a 
sventare i furti, dando prova di 
tempismo e professionalità. Sia-
mo orgogliosi della nostra squa-
dra e dell’affidabilità che il nome 
Colas Vigilanza significa”. (l.r.)

SORVEGLIANZA

Colas Vigilanza sventa due furti nel ravennate
Il direttore Valentini: “L’efficacia del nostro sistema di vigilanza è stata fondamentale”
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Maravéld  è un sostantivo 
plurale che significa ‘l’Aldilà’. 
È usato solo nell’espressione 
andêr int i maravéld  ‘andare 
all’altro mondo’. Ma che cosa 
sono i maravaldi?  Il termine 
deriva dai versetti del re-
sponsorio Libera me Domi-
ne, cantato nella liturgia dei 
defunti: Dies illa, dies irae, / 
calamitatis et miseriae / dies 
magna et amara valde ‘Quel 
giorno [il giorno del Giudizio], 
giorno d’ira / di rovina e di 
miseria / giorno grande e 
pieno di amarezza’. Gli ultimi 
due versi venivano intesi dal 

popolo come: Bòtl a là int al 
sët miséri, / che u s’e’ mâgna 
i maravaldi «Buttalo là nelle 
sette miserie (?) che se lo 
mangino i maravaldi», dove 
i maravaldi erano probabil-
mente i vermi che divorano il 
cadavere nella fossa. Secon-
do un’altra versione, l’ultimo 
verso veniva interpretato 
come: Dio u t mâgna i mara-
véld  ‘Dio ti mangia i maraval-
di’, dove maravéld risultava 
una parola priva di significato 
che accendeva la fantasia 
popolare. 

A cura di Gilberto Casadio

PERCHÉ IN DIALETTO SI DICE COSÌ?

ROMAGNA

Abbiamo appena archiviato un’al-
tra estate che sarà grossomodo 
ricordata per le cose di sempre, 
magari con meno enfasi sul caldo 
di luglio (che è stato in linea con la 
media storica; non certo  assideran-
te come si è letto in giro…) e sui tor-
mentoni musicali (che quest’anno 
sono mancati). Tra le cose di sem-
pre da ribadire anche quest’anno 
c’è stato però, purtroppo, il recal-
citrante fenomeno dell’abbandono 
in strada degli animali domestici - 
in particolare i cani -, per esigenze 
di tipo “vacanziero”.
Non è questa la sede in cui ap-
profondire quanto sia inumano 
questo gesto, come venga punito 
e quali e quante alternative ci si-
ano all’abominio di abbandonare 
Fido al suo destino, di punto in 
bianco, solo perché siamo riusciti 
a prenotare una pensione al mare 
in cui però non accettano i cani. 
Lo spunto serve solo a ricordarci 
quanto fossero lontani dalla sensi-
bilità odierna gli scrupoli che i ro-
magnoli non si facevano nei con-
fronti degli animali domestici un 
paio di secoli fa, quando il mon-
do contadino era il solo orizzon-
te culturale possibile e quando si 
sedimentava il dialetto che ancora 
oggi è un affidabile testimone di 
tempi e credenze remote.
Dato che siamo all’inizio dell’au-
tunno, ad esempio, val la pena ri-
cordare un’arcaica usanza tipica del 
9 ottobre, giorno di San Donnino, 
martire cristiano la cui iconografia 
prevede sinistramente e sistemati-
camente un esplicito richiamo alla 
decapitazione del santo, del quale 
si racconta che riuscì a guarire un 
idrofobo dandogli da bere acqua e 
vino da lui opportunamente bene-
detti. Proprio per questo “nel gior-
no di San Donnino [i contadini] 
usano far benedire il pane di casa 
per darlo alle bestie, ma lo porgo-
no specialmente al cane; credendo 
che non arrabbi nei denti, potendo 
bensì arrabbiare nelle costole: nel 
qual caso però non può morsicare 
quelli di casa”. A riportarlo a bene-
ficio di noi romagnoli d’oggi, adu-

At mett in te foran, parchè 
t’an cnossa incion d’intoran!

ROMAGNA

si alle mollezze della modernità, è 
Michele Placucci, autore nel 1818 
del miliare saggio Usi e pregiudizi 
dei contadini di Romagna, che con 
ogni probabilità è il primo studio 
sul folklore mai realizzato in Italia, 
nonché una bella riprova dell’os-
sessione dei romagnoli per la pro-
pria identità antropologica.
Il fatto che la cosa più importante 
da sottolineare fosse che il cane, 
ancorché rabbioso “nelle costole”, 
a quel punto non poteva più causa-
re danni alla famiglia che per così 
dire “lo ospitava”, beh, la dice lun-
ga sulla subordinazione dell’ani-
male nell’organigramma familiare 
contadino dell’epoca. Nello stesso 
tempo, è doveroso ricordare che 
animali e contadini condividevano 
fatiche quotidiane, dolori (molti) 
e gioie (poche). Lo testimoniano 
alcuni tra i massimi studiosi della 
cultura contadina nostrana, come 
il faentino Mario Gurioli e, prima 
di lui, il grande Libero Ercolani, 
autore di uno dei più importanti 
vocabolari dialettali oltre che del 
libro Gli animali nella supersti-
zione e nel folklore di Romagna, 
ripubblicato in una bellissima edi-
zione Longo nel 2014, dalla quale 
attingiamo parole che racchiudo-
no il senso ultimo del rapporto tra 
uomini e animali nella Romagna 
remota: “Mucca e contadino fati-
cavano tutto l’anno insieme, uniti e 
solidali nella stessa ingrata fatica, 
si capivano al cenno. Le macchine 
e i trattori le hanno affrancate dal 

terribile giogo, ma le hanno rin-
chiuse nelle stalle da cui escono 
solo per andare al macello”.
Per tornare ai cani, a proposito dei 
quali sempre Michele Placucci nel 
1818 annotava usanze che oggi ci 
fanno inorridire tipo “quando li 
contadini prendono un nuovo cane 
per guardia, lo mettono nel for-
no dicendogli ‘At mett in te foran, 
parchè t’an cnossa insun d’intoran!’”, 
bisogna dire che la loro mala e ma-
linconica sorte non sempre sfug-
giva alla sensibilità dei romagnoli, 
vedi quello che Libero Ercolani - 

Il cane sarà anche il migliore amico dell’uomo, ma i romagnoli di cento e passa 
anni fa non erano proprio così amichevoli nei suoi confronti

uomo del Novecento, è bene preci-
sarlo - scrive a proposito del “Càn 
da pajèr. Cane da pagliaio”: “Pove-
ro e tribolato. Questo cane, tenuto 
quasi sempre legato, che aveva la 
cuccia in una nicchia ai piedi di un 
pagliaio, era proverbiale. Si dice-
va che di notte abbaiasse alla luna 
perchè gli sembrava una pizza”.
Questo, comunque, non muta le 
gerarchie, comprovate da altri detti 
riportati da Ercolani come “U s’ ri-
spèta e’ càn par rigvérd de padrón - Si 
rispetta il cane per riguardo al pa-
drone”, e dai richiami sempre poco 
signorili all’animale, anche quando 
si parla degli uomini, vedi “Fé’ e’ 
càn adòs (a òn) - Inveire in tutte le 
maniere contro uno”. Non parlia-
mo poi del Morri, vocabolario otto-
centesco che censisce con minuzia 
tutte le tipologie di cani esistenti 
nel pragmatico immaginario ro-
magnolo, nonché espressioni che 
non abbisognano di esegesi come 
“Ander a cazz d’can” (deliziosamen-
te tradotta con “Abborracciare, 
acciabattare, operare a caso”), o 
ancora “Sbuzarèn e can” (“Dondo-
larsela, trastullarsi in cose da nulla, 
menare il can per l’aja, mandar le 
cose in lungo”) e “An ho mèi vést di 
chen caghèr e zocar” (“Dalle cose tri-
ste non nascono le buone”).
Questa era, insomma, la conside-
razione di cui godevano il cane e 
bene o male tutti gli altri animali 
domestici nelle case romagnole di 
duecento anni fa. Almeno fino al 
giorno della Pasquella. Ma questa, 
ça va sans dire, è un’altra storia (e 
magari ne parliamo a inizio anno).

Daniele Galli

Un fotogramma dal film “The Artist” (2011)
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Il 16 settembre scorso, a 89 
anni, se n’è andato Robert 
Redford. Partito dall’essere il 
“fidanzato d’America” l’attore 
e regista è diventato volto 
e voce di mezzo secolo di 
storia, incarnando i dubbi, le 
illusioni e le contraddizioni 
degli Stati Uniti.
L’esordio per l’attore arriva 
negli anni Sessanta con A 
piedi nudi nel parco, volto 
rassicurante della classe 
media liberal, in un decennio 
che vedeva affacciarsi il cam-
biamento. In Butch Cassidy 
(1969) forma con Paul New-
man una delle coppie più 
amate della storia del cine-
ma; con La stangata (1973), 
il suo volto diventa quello di 
un’America scanzonata.
Poi Redford entra nel cinema 

politico e riflessivo con Come 
eravamo (1973) e I tre giorni 
del Condor (1975), poi con il 
capolavoro Tutti gli uomini 
del presidente (1976), dove 
interpreta Bob Woodward: 
il giornalismo come difesa 
della democrazia.
Il migliore (1984) è un me-
lodramma sportivo che 
racconta il baseball come 
parabola morale, La mia Afri-
ca (1985), al fianco di Meryl 
Streep si rivela un kolossal 
indimenticabile.
Nel 1998, nel doppio ruolo di 
attore e regista, arriva L’uomo 
che sussurrava ai cavalli, un 
film su due persone destina-
te a separarsi, consapevoli di 
avere vissuto un’esperienza 
indimenticabile.
Negli anni duemila altri due 
film di impegno sociale e 
politico: La regola del silenzio 
(2012), Truth - Il prezzo della 
verità (2015).
Uno degli ultimi film, con 
Jane Fonda con la quale ha 
condiviso il Leone d’oro alla 

carriera a Venezia, è Le nostre 
anime di notte (2017).
Redford è stato anche pionie-
re e promotore del “Cinema 
indipendente”. Nel 1981 ha 
fondato, con l’amico regista 
Sydney Pollack, il Sundance 
Film Festival, lanciando nu-
merosi registi come Quentin 
Tarantino, Kevin Smith, Robert 
Rodriguez, Jim Jarmusch, 
Darren Aronofsky, Christopher 
Nolan e James Wan.

a cura di Tiziano Conti

UN FILM AL MESE

Addio a Robert 
Redford, volto 
iconico di mezzo 
secolo di cinema

IL LIBRO DEL MESE

I Giorni di Vetro, un viaggio nella 
Romagna ai tempi del Fascismo
I giorni di Vetro (edito da Ei-
naudi) è un romanzo che non 
si dimentica. L’autrice forli-
vese Nicoletta Verna pren-
de spunto da fatti realmente 
accaduti, di grande ferocia e 
crudeltà, e li intreccia in una 
storia che si imprime nella 
mente di chi legge, tanto che 
è difficile smettere di pensarci 
una volta chiuso il libro.
Redenta e Iris sono le due voci 
narranti che ci accompagna-
no nelle loro vite. Due donne 
molto diverse per aspetto e 
esperienze. Una nata con la 
“scarogna”, come dicono in 
paese, che la accompagnerà 
per tutta la vita e che le se-
gnerà il corpo; l’altra con una 
buona educazione alle spalle 
e il coraggio nel cuore che 

la porterà a diventare una 
partigiana. Due personaggi 
meravigliosi attraverso cui 
l’autrice riesce a dare voce 
ai racconti delle nonne ro-
magnole che hanno vissuto 
gli anni del Fascismo, del-
la Guerra e della Resistenza 
nelle strade delle città o nei 
sentieri dell’Appennino. 
Eventi storici come la riu-
nione dei gerarchi fascisti il 
25 settembre 1943 nelle son-
tuose stanze del Grand Hotel 
di Castrocaro, o l’eccidio di 
Tavolicci, frazione di Ver-
ghereto, in cui morirono 64 
persone, di cui 19 bambini, 
fanno da sfondo e aggiungo-
no violenza alle vicende già 
spietate di Redenta e Iris.
Accanto a loro ci sono Bru-

no, l’amico di infanzia di Re-
denta, Diaz, il partigiano di 
cui si innamora Iris, e poi c’è 
lui, Vetro, il comandante fa-
scista che dà il titolo al libro.
Nicoletta Verna ha una scrit-
tura lucida e implacabile. 
Non ha paura di raccontare 
l’odio, la violenza, il sadismo. 
Ci mostra però anche come 
la vita possa andare avanti, 
sempre e comunque. 
Piccola nota che ci piace sot-
tolineare: a fare da consulente 
all’autrice sul dialetto roma-
gnolo non poteva che essere 
“il nostro” Gilberto Casadio, 
già redattore di questo gior-
nale e oggi autore della rubri-
ca dedicata al dialetto.

a cura di Ilaria Florio
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MARTEDì 7
Bologna Unipol Arena Negramaro 
musica • ore 21 • 051 758758

MERCOLEDÌ 8 
Bologna Unipol Arena Olly musi-
ca • ore 21 • 051 758758
Rimini Teatro Galli La cambiale di 
matrimonio prosa • ore 20 • 0541 
793811

GIOVEDÌ 9
Ravenna Teatro Alighieri Niccolò 
Fabi musica • ore 21 • 0544 249244

VENERDÌ 10 
B o l o g n a  Te a t r o  M a n z o n i 
Orchestra del Teatro Comunale 
di Bologna musica • ore 20.30 • 051 
529078 (replica l’11)
Forlì Granteatro Palagalassi 
Benvenuto nell’AI con Alessandro 
Cattelan spettacolo • ore 21 • 0543 
712240
Rimini Teatro Galli Sagra Musicale 
Malatestiana musica • ore 21 • 
0541 793811

SABATO 11 
Ravenna Teatro Alighieri La 
Musica incontra la solidarietà mu-
sica • ore 21 • 0544 249244

LUNEDÌ 13
Bologna Teatro EuropAuditorium 
Niccolò Fabi musica • ore 21 • 051 
372540

VENERDÌ 17
B o l o g n a  L o c o m o t i v  C l u b 
Anastasio musica • ore 20.30 • 
347570688
Bologna Teatro Manzoni Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai mu-
sica • ore 20.30 • 051 529078

SABATO 18
Bologna Estragon Club Artie 5ive 
musica • ore 21 • 051 323490
Ravenna Piazza del Popolo I 
PanPers & Andrea Vasumi com-
media • ore 21 • 0544 35404

GIOVEDÌ 23
Bologna Teatro Celebrazioni Billy 

Cobham Time Machine Band mu-
sica • ore 21.15 • 051 439 9123

VENERDÌ 24
Bologna Estragon Club Carl Brave 
musica • ore 21 • 051 323490
Bologna Unipol Arena Marco 
Mengoni musica • ore 21 • 051 
758758 (replica il 25)
DOMENICA 26
Ravenna Teatro Dante Alighieri 
Quartetto Werther musica • ore 11 
• 0544 249244

MARTEDÌ 28
Bologna Unipol Arena Salmo mu-
sica • ore 21 • 051 758758 

MERCOLEDÌ 29
Bologna Teatro Duse Carmen 
Consoli musica • ore 21 • 051 
231836 (replica il 30)

GIOVEDÌ 30
Bologna Teatro Rasi Melpelo la 
verità sta nelle tenebre prosa • ore 
21 • 0544 36239 (replica il 31)

VENERDÌ 31
Bologna Teatro EuropAuditorium 
Francesco De Gregori musica • ore 
21 • 051 372540

a cura di Alessandro Carollo

Palazzo dei Diamanti di Ferrara 
ospita dall’11 ottobre 2025 all’8 
febbraio 2026 la grande mostra 
“Chagall, testimone del suo tem-
po”, un percorso espositivo di sor-
prendente intensità emotiva che 
invita il pubblico a immergersi 
nell’universo poetico di uno dei 
più importanti e amati maestri 
dell’arte del Novecento. Un viag-
gio straordinario che rivela come 

Marc Chagall, universalmente 
noto per le figure fluttuanti e le 
colorate atmosfere incantate, ab-
bia saputo mantenere viva la me-
moria della sua terra natale, della 
tradizione e degli affetti, proiet-
tandoli sempre verso nuovi oriz-
zonti espressivi.
Attraverso 200 opere, tra dipin-
ti, disegni e incisioni, e due sale 
immersive, la mostra evidenzia 

la profonda umanità dell’opera 
di Chagall, artista plurale, visio-
nario e testimone del suo tempo, 
cantore della bellezza e custode 
della memoria. Volti scissi, profili 
che si moltiplicano, ritratti che si 
specchiano: attraverso il tema del 
doppio egli rivela la sua straordi-
naria capacità di cogliere la duali-
tà dell’esistenza umana. Attraver-
so il suo sguardo poetico, Chagall 
trasforma l’esperienza personale 
in riflessione condivisa, svelando 
come, dietro l’apparente sempli-
cità delle sue creazioni, si celino 
temi che toccano ogni essere uma-
no: l’identità, l’esilio, la spirituali-
tà e la gioia di vivere. In un’epoca 
di frammentazione, egli ci ricorda 
che l’arte può essere un ponte tra 
mondi diversi, sintesi di tradizio-
ni apparentemente inconciliabili, 
specchio fedele delle aspirazioni e 
delle contraddizioni dell’umanità. 
La mostra è aperta tutti i giorni, 
dalle 9.30 alle 19.30, fino all’8 feb-
braio 2026.
Dal 18 ottobre 2025 al 18 gennaio 

2026, il Mar - Museo d’Arte della 
Città di Ravenna ospita una mo-
stra unica su Marc Chagall, con 
un focus speciale sui suoi lega-
mi con l’arte del mosaico: “Marc 
Chagall in mosaico. Dal progetto 
all’opera” che apre la IX Biennale 
di Mosaico Contemporaneo e rac-
conta per la prima volta il profon-
do legame tra uno dei più amati 
maestri del Novecento e l’antica 
arte del mosaico.
Partendo dall’iconico Le Coq 
bleu, capolavoro della collezione 
permanente del Mar, il percor-
so espositivo ripercorre la stra-
ordinaria avventura di Chagall 
nel mondo del mosaico, iniziata 
proprio a Ravenna negli anni ’50. 
Affascinato dai mosaici bizantini 
durante un viaggio, Chagall avviò 
una collaborazione con i mosaici-
sti ravennati che lo porterà a spe-
rimentare questa tecnica in modo 
personale, poetico e visionario.
Da martedì a sabato: 9-18, domeni-
ca e festivi: 10-19, lunedì chiuso.

a cura di Tiziano Conti

Chagall in mostra a Ferrara, a Palazzo 
dei Diamanti, e a Ravenna al Mar

ARTE

MUSICA E SPETTACOLO

Mosaico realizzato da Marc Chagall in mostra al Mar di Ravenna

Alessandro Cattelan in “Benvenuto 
nell’AI”, a Forlì il 10
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SUDOKU

CRUCIVERBA

Cruciverba realizzato da Armando Faragò

CHIAVE: Le cooperative nate negli ultimi 5 anni grazie al supporto 
dello Sportello Nuova Impresa di Confcooperative Romagna
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ORIZZONTALI 1. Un rumoroso disastro 8. Una vera stupidata 
16. Piccolo, modesto 17. Il dado in geometria 19. La conferenza dei 
vescovi (sigla) 20. Teatro di Milano 21. Concittadina di Petrarca 22. 
E’ “magna” nell’ateneo 23. Il giorno prima 24. Novelle, racconti 25. 
Incanto, fascino 27. Alla fine dell’impresa 28. Chiave 30. Cortile 
interno 32. Divinità solare egizia 33. Claude impressionista france-
se 34. Un porto del Salento 36. Sandokan ne era la tigre 38. Lo sono 
le linee dei jet 39. Confini dell’Argentina 40. Il primo vescovo di 
Parigi 42. Il simbolo del rubidio 44. La madre del cugino 45. Egre-
gio (abbr.) 46. Ha il culto del bello 47. Locali della casa 49. Canti di 
gruppo 50. Parte dell’encefalo 51. Monumento di Roma
VERTICALI 1. Li solleva l’atleta 2. La compie chi sale 3. Era la 
corona del Papa 4. Bulbi... in treccia 5. Fatta per te 6. Finiscono... 
dentro 7. Coprono piccole ferite 8. Bacile 9. Abbandonata da tutti 
10. Il primo Presidente della Repubblica Italiana (iniz.) 11. Ce n’è 
uno che... si chiama Desiderio 12. Ciò che preme all’egoista! 13. 
Acutizzato 14. Macchine per tessere 15. Cortile colonico 18. Cala 
all’imbrunire 21. Così sono... i ritardatari 22. Idonee al volo 24. Lo 
Stato con Dakar 26. Il fiato trattenuto 28. Ordinaria, consueta 29. 
Provincia toscana (sigla) 31. E’ esposto in stazione 32. Gare per 
cow-boy 33. Dipinse “l’Olympia” 35. Lo spiritello de “La tempe-
sta” 36. Il sedentario ne fa poco 37. Lo è la gamba 39. Aspre come 
il limone 41. Ispettore (abbr.) 43. Capoluogo pugliese (sigla) 45. Dea 
greca dell’aurora 47. Iniziali della Mangano 48. Il Cage attore (iniz.) 
49. Cosa senza pari

Ottobre
La bella stagione si prolunga regalandoci 
un autunno mite per la buona riuscita delle 
sagre collinari di castagne, funghi e vino no-
vello. Primi accenni di fresco con l’ora solare. 
Luna buona: dal 7 al 21. Si semina: carote, 
lattuga, spinaci, valeriana, ravanelli, erbette 
e cime di rapa. Il Sole entra in Scorpio-
ne il 23 alle ore 5.49. Il 1° sorge alle 7.10 e 
tramonta alle 18.53. Il 15 sorge alle 7.27 e 
tramonta alle 18.28. Il 31 la luce del giorno è 
diminuita di 5.17 ore. 

Tratto da Lunêri di Smémbar 2025.

IL LUNÊRI DI SMÉMBAR



L'evento riconosce crediti formativi agli 
iscritti agli Ordini dei Dottori Commercialisti 
ed Esperti Contabili e degli Avvocati

Confcooperative Romagna, Sala Zaccagnini
Ravenna - via Di Roma, 108 

dalle 16:00 alle 18:30

21.10 
2025

Impresa e ricambio generazionale:  
la via cooperativa
Come l’impresa senza successori può assicurarsi un futuro con il workers buyout, 
trasformando i dipendenti in soci
Seminario formativo

Per informazioni e iscrizioni: 
romagna@confcooperative.it - 0544 37171

Con il contributo di

Saluti istituzionali
Andrea Pazzi, Direttore Generale Confcooperative 
Romagna
Vincenzo Morelli, Presidente Ordine dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili Ravenna
Paola Carpi, Presidente Ordine degli Avvocati Ravenna

Tavola Rotonda con la partecipazione di:
Giovanni Paglia, Assessore Politiche Abitative, Lavoro 
e Giovanili Regione Emilia-Romagna
Mauro Frangi, AD CFI e Presidente Cooperfidi Italia
Sara Minotti, Fondosviluppo spa
Tiziano Samorè, Segretario provinciale Confartigianato 
Ravenna
Matteo Leoni, Presidente provinciale CNA Ravenna
Pierpaolo Baroni, Responsabile nazionale Promozione 
dei WBO Confcooperative

Modera Ilaria Vesentini, Giornalista economica

Irene Priolo, Assessora all’Ambiente, 
Programmazione territoriale, Mobilità 
e Trasporti, Infrastrutture della 
Regione Emilia-Romagna

Saluti di benvenuto Domande ConclusioniInterventi
Alessandro Barattoni, Sindaco di Ravenna

Federica Ropa, Responsabile Area di Lavoro Viabilità 
Logistica Vie d’acqua e Aeroporti Regione Emilia-Romagna

Francesco Papoff, Dirigente Ufficio ADM Romagna 1 - 
Sede di Ravenna

Giancarlo Romeo Poer, Autorizzazione Atti e Contabilità 
Ufficio ADM Romagna 1

Francesco Benevolo, Commissario Straordinario Autorità 
di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale

Giorgio Guberti, Presidente della CCIAA di Ferrara-Ravenna

La Zona Logistica Semplificata 
dell'Emilia-Romagna raccontata 
alle imprese
Il seminario si propone di illustrare dove sono localizzate le ZLS nell'area romagnola 
e i possibili vantaggi per le imprese che svolgono le attività in questo perimetro

Confcooperative Romagna, Sala Zaccagnini
Ravenna - via Di Roma, 108 

ore 9:30

17.10 
2025

Per partecipare iscriversi a: romagna@confcooperative.it entro il 10 ottobre

Mauro Neri, Presidente 
Confcooperative Romagna
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